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iMarzIonl di avvia - ia 'qaar ta pagina cent. SS allaC linea' per lu pniìji 
ipnbblioasìoneje. cent. 3 0 per ie auocessivo. La lìnea sarà, compo­
r ta .da 8 * lettere sieno. interpunzioni, spazi in carattere di teatinr> 

;. Articoli comunicati cent. «® la linoa. , . 
Non si tien conto degli artiewli anonimi, e si reapìugono Iettare non 

-affrancate.',•.'••' •"'-- '' •- • ^.;-•'•.'- - • • •' ••• '̂ ^ •' • :• 
.1 mauoscritU aaciia aon pubblicati noa si .restituiscono* 
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DIARIO POLÌTICO 

Pernia, li set(ef0re ism. 
• - ' ^ ^ 

SoddlsÀkzioiiB legi t t ima' . 

Ì*er oggi dobbiamo (laro i!, primo 

Tosamente mantenuto, cbe nessuno | hàmìo, fotso irrepMabiimcnte, com­
potò psneti'aro, a ^UKI punto si tro­
vino, e qutiliì no s ia lo scopo preciso 
e Unule . ' - ^ 

Certo non può "essere dv natura' 
titlo da indoragginre una-poiitìfta ttg-

posto al sentimento di piena e. logìt- - ^^^^. ^^^^ ^ ^ ^ -y ^^^ .̂. 
tiana ; soddisfazione, che CI tirocara il 1 °„'^^ ' -- • 
Tederai tutta la stampa italiana oc­
cupata, in questi giorni a' coiigmtu-

j - ^ ^ _ _ cano. 

Le notizie dell 'Editto Bono, assai 

promesso jglMiitorossi e l'onoro del 
paest'. :• ., •. . . • 

Così-non va e così non può aridare 
a lungo. . . ; ., 

1 

COERESSO' GEOGRAFICO 

polonicaax?ic'ò, - .ed ancora il;80f, 
colo scorso essi erano a metà, 
sciya^^gi, coprivano la nuditi^ 
del .corpo con pelli d^orso ed 
adoravano il diavolo ch^ essi' 
fhhmii.y3.n0 M^cinoìm - forse 
pnnipotcnto. " • • > ' 

^ai Cliileni sui P.eruviànir^ « 
ponq^uistarono un vero tesoro. 
: Per farsene un' idea pli^osatta 
prima di visitare i' minerali, 
osservate jìpiaho.dd Nprte eà 

- i il Mapa mineraloaim chldesierto 
a' 

(NOSTRO CARTEOOIO PAHTÌCOLARE) 

Chilf ed lustria-Ungheria 

larsi pel contégno della citth, nosìra,' 
nella fausta occasione del soggiortlo grayi, e, dal loro complesso pare di 
dì''ìSorIffaestà 1!%.,'*'; . 'I poter dedurrò die, l'Ing-hilterra sia 

Kon'Vii giornale di qualche con-, perpetrando al Cairo ciò che la Fran­
si dorazì'oiio che non faccia oggetto citi ha peî potrato a Tunisi.,E tutto 
d^lla sua lode ìa nostra Padova, la ciò all'ìnfiiori- dì̂  ogni; cottóorso'di' 
(inaie ha'saputo mostrarsi, qnalo fn* gHBU'ItalÌa;cbo;doveva essere c!ùa-
sempro, città*;vemment6 patriottica- mata collo altro due potendo alla 
edseminenteiuoBte civile, " partocipasjioncì dello stcâ ào grado di 

•AHUcssuiia seconda-poi suo attac-^ ingoren/.a nft.Ue cose egiziane., . . 
camonto alla monarchia,jPad.va seppe ; I giornali piiV seri, di Francia sì 
fareglìoriorìdella OÌéa,V^li dogi,, moffiiid prcòccujiatissiihî dî ^ÙÈisla. 
elle ógtìuBò,sònzkdìdtfbzione'S'parto,' sUtaone di còse, provocata, secòucló' ^ 
le tributa, può dire di averli mtót ì . - l'opinione Igeneralo/dall'iQghiltóal?^^ che,'beii'8^intendfli. -

- ' ' "̂- '---^ ' - - — ^ ' ^ - ^ ••'̂  ili vista doU'occuuàzioho deirKKitto/ 1̂1 Ghill' occiibk^ u'na 

\ - - ' 

Veneziài 7 seUèmVre* 
SOMMARIO t (StiXà • un poca èi if^-' 

grafia - storia - carte e pubbli* 
, ! cazioni - i minerali del deserto 

d'Atacama j . 

• -Non ci vuol moltoa^credóréquaiito". 

Dalla Francia al Chili è ])reve: 
il, passo..,, alla Mostra-Gleogra-

•atp dalla signoria . apa-
góuola, il Chili comint;|'ò,,a reg­
gersi à repuhhUoa,.!'Sotto, un 
governo proprio - il-genio/sna-
zipnale senti, bisogno d'espan­
dersi e* merco r ostinata: attivitii 
degli abitanti poderosamente-' 
aiutata dalle dovizie della na^ . , 
tura - non è lontano il giorn'ò' ^tiera,compresa fra, i gradi .23 
òhe la repubblica del Chili sarà 4 '26. ;^. ^ - .; > - ^ ; 
fra gli Stati pM ^bolti" d*Ame- ^ i «i^^rò il calcare antraci-

Aiacama cho stanno vicino 
e che servoiio òome dî  com-
mòntano-aglì oggetti esposti. * 
1 ;Deì quklìiò'hòii'vi cité^S òhe 
1 più salienti. I^er esempio le 
Jtreti'omici smi&fose (ìiiQ fo rmano 
una' ^ran^ parte del versante,, 
pQci(Ìentale della catena di mon­
tagne cHe. corre, ; lungo la OQ- •. 

j ,Ij^,ktituto. idrografico, gover­
nativo ripone- dei'e carte geo-

(•grafiche di breve' mole i- ma 
'ben fatte -̂  speci^mente quelle 
qhe riguardano. iP'esploraiiioìli 
interne del paese. 

Ben condotte' '^ di\speci&le' 

i 

Anche.glMhgUsihanno*cercato;!Ì::;àntisala, e .gli oggetti esposti 
_ , . . . _ loroKrumiri.eprobabilmentdlivtrQ- poéòhò'adescare per curiosità 

m viene annunciato dai ^ ^ « c y ì UQ^J^-Q-meglio che la Francfa.non mdnon per vero interesse 8ci|n- 'interesse^ sono iapubbUcazioni 
^ f « ^ ^ « t Ì I S f ' P ^ ^ ' « f ^ W . 4 b b Ì ^ ^ ; : tifico. A n r a i r ò che seiittìfiili gcograilchéii^ói^^inoliò c<ipiose, 

, capita e'lia^pìfodblAó; gravo impres-l ^ ^^^iddo^ sì pensa » " i ì initìstiV fosse! in Europa la sua.Mostra, non molto vaste - quasi tutti 
^filone la notizia d l̂U ì)rQ§sima rii^-^j^ Cairoli êbbo -la' '«'fronttttowk ^ Vetà^ ' sarebbe meschinissin^.- ma ap;- -opuscoletti r̂-̂ m^ » p p " l t a | f r -

.) paytiene alla giovane America a chò intei^slano hanno "pi pre-
Quella terra avventurosa J y> ^gio. L'Anmario Hiifografico ile 

stìna^oÙè^liift^ambascìà^prussiaa^^Ug^^Q democratica di affermare diwi 

^ ^'vS^È.tó'^^S"?'! ' ^̂ ^̂ %.̂ >̂W''- i ^a*nt3.all3^rappre8|intanzai m paes?, 
1 ,. 9^6àtpj^sfbdel^ governo ̂ r te. :̂ Qbe'i due Governi d̂i, ̂ omp, e di Len-
I lmoj,,neJi m<>à?ntp in .puì l'Italia si • " " •" 
': trova idi t̂ia-'̂ lpipìî ; che ^maì.colla. 

dra agivano "a* accordo qolle cqae 
teova m ^tfa-^lpi.pm.che.inavMIa. .^.^f^i^. e si assiste'invéce a''fcÉi,,¥:Chili ò giovamssinio.-la-sua ; 
Coi;̂ e Pon^^§^ia,,v(;st6, -np.carfttto ^-^^ g,j(.gĝ g j ^ giornata,-mentre del̂ ^ civiltà uon^ fu inaugurata ohe. ', 
péricob.so, ed è.idvero .«» sìntomo.r^v r.^iin .̂  ^ Ì„ „Ì . ,«„ . . „* ' A^tk al princìpio di questcsecolo. >̂  ! . ,, , . « , . 1^1'HaUa. si fa lo stesso conto dalla 
poijo-, promol^tente.per la Mura-^^aiplomaaia come della repubblica dì 
leapa itala-aistro-germanma, che^da. gj^^j^atino; cialda rimano^ 
tanto t̂ mpo la.stampa ufficiosa 4 r f^^.r^iiA'il «pWìmontA .ìfll.fW.nro 
Boma ya strombazzando.! 

ce ne convmce. 11 

! fatti c i i e ' ù sentimento,del decoro , ^ JDiego A h n a g r p - s p a g n u o l o -
"'•' * '̂ ' -̂  ' " '••''••'-" ;ip scopr ì n e l 1534 e ne fu in . 

• ^ 1 

' naz e- „. , , , . „ . . ^ .. V""' .̂̂  sia così fiacco tra noi, e 
. St;afterina che 0 trattative fra^ il ^^^^ ^^^ ^^,, uutm-ovole s'ifl:̂  

Gai-dmalo Jacobmì e - l ' n f l « ò ' s t r a - | ualzì ' domatìautfo che ,^inno mes.si 
ordinario delia, Prussia sonomol to ' ìa rdatato d'accusa, e siano gettali 
inoltrate, ,ma -il ^ fg re toè cos l r igo- ^ i b gogna della pohtica uomini;-ohe 

appsm^tcn (89) 
- T 

K t « i s r n t t i t 'Ui yafeswtì 

AMORE 

-:Sentii subito, ripigliò Oalipsó' 
j rianimata dall' attenzione d̂l AUredo,. 
j che gli scellerati,,! quali mi facevano 

colpirò la' 1111 molo ^̂i tro.aieailo daUa 
i EJiBUO di un moribondo contavano nel-

'G volumi. - ' - -'̂ ^̂  , . 
principio m quésto secolo. '-̂  '•• -. y : - vî  ' . . ' ' • • ^ '• -1 '•'• 

Uno sguardo alla sua storia i ; l>a,p^,r, e, ma,̂ oui;iOft .̂,.,e,̂ ^^^^ 
va^t© dp!^ Mostra. s,Oino •Jr.nii-i 
nerajì-,d4;ideserto d'Atacama r 
deserto oost*:-ggianto V Oceano 
^Pacifico t ra ' ìhMmQyCòr^aìapó 
a' melodi e là' 'bitti d'Àrìca al 
settentrione. • ' < - . . ' , , , . ,•.•. .• 

Fu recentemente conquistato 

toso che • nnifd. '#^ipròeedentB 
ijiinérale rostitiiil^f - là Torma-
ziòtie siluriana"del desérfó: ' '"' ' 
( 'B ,pÉ(landò" alle roccìe pluto-; 
mene ramnientero il. piemie, iL 
granito,, e .1 incarnatino eunte, 
1 quali tutt^iB^^i^iostFano : • alle 
riy^,y4gii.inaeés' foi?maudo num«? 
ijOjSlijdischl'.O- nlonì.jdi roccia di 
spandìmenf^^: nel inez2a'i''déglì 
sti-iiÉi;sìltìrìani'' -̂^ e^coètittìiècóho' 
jjure r asse delle montagne ' ohe 
corrono lungi)'"' iâ  ' castiera, '^'e^ 

r.amygdalpjde.i i-pqqie che sono 
sempre,.in, relaziona coi grandi 
depositi nicialliferi, eiprineipaì-
mente con quelli di rame. 

Figura inoltre la-' caicedòtiia 
che proviene dalla decomposi-»,; 
zìone degli amygdaloidi e ciió ' 
s'incontra in piccoli pezzi so­
pra la superficie di alcuni piani 
dej'deserto, e specialmente tra 
ì eradî 24g ,26, 

.N,ej depositi metalhferi noto; • 
rargento,nativo - l'argento fuso 
,e r oro nativo, 
•-. -Non vÌMparlo - dell' aurata' pi-
i;ile gialla' né' della vé^dS - rag-' 
gìanto atàcatnité" fibrosa', ih' 
taìità' copia -fornite dallo mi-

,neralogica -̂ l̂a ^quale,. iiinoMra 
,cho i l CliilL,-./quantunque tardi- ; 
vanient»). illuminato -r.sa già a 
,Juest'ora'tparre profitto.da' suoi 
ì;mm£nsi'tesori. ••••'•'• - -> 

/conlìnua/ 
^ j I - j 

t • I •' • i À ? s : v . 

I :,.u if^w i ; T « . . ' 

,. Kpatra Corfispondfto^a 

\ Rama, 9 éeìtemm Ì881. 
|lO'V^McrìVf>':daÌia capitaìo sulla me-

sòliiha e àt'ida politica che qui ai fa; 
. . . -. , . *:• mentre voi rpÉidóva avfttò fatto''Ì6vl 

i Vi SI veggono,pvUre/ì :mme-i'i-' ^^.^I^..-..^.'_^I..II-L .::...';„_i- ̂^ 

vesli^p;, pycruatore da Carlo y^ 
Ma il carattere fiero ed indo^ 
^niito dei chileni li" rèse- poco 
siiscettibili alla sapiente opera 

• ' - 1 

.Erano ragionamenti di donna - leg­
gìi? ancora mUla inezie triviallv^espo-
,st9 sorrideut|o. mentte r au lma eia 
neUe spine. Saabrayn, n, seuabrRva 
d'uiìiro una ragazza mantenuta ohe 

DI 
• t 

DIFESSA 
lo fttesgo tftmpo di porder me ed UMV voglia couservar&i 1 amaatel 
der., lui - parelio da quaaio mo gli I J dioevo clia non mi sì potevtino 
ero raYvioinatdi egli mi ^^veva tositl-

^ % 

ui _ _ 

% 

f 

•0 

Egli TòUe rimproverarle queste pa­
role - • iììa non l* osò, 

GftUpao aveva ragione. 
^- Eóho (Scelto bW ini è accaduto, 

iiaaé ìa principessa con voce ca|ma 
eflemplióltà d'eroina. Tre giorni dcpo 
la pairteiiza del mocjiH per Oòatantl-
nopoli, • la mie inijjaietùdìnl suil' esl-
fitenia del principe Vano molto cre­
s c i u t e - I ohirurghi, come i9apete, 
»pera\(ip.o P98Q dilni. 

S|li cadere del terzo giorno stavo 
nella mia stanza leggendo <| talvolta 
guardando il mare. Ad un tratto vidi 
entfiit^eù principe. Pa quindici giorni 
gli èra Ihìbitò ed impòsBibtlJtatp; d̂  
lasciare il letto - eya »̂ aveKi,̂ v(>Ìé 
por dèt)0lòî a e pallore. ' 

moniato'un* affezione viviBeìma. 
Io compresi la loro p^i-Siia, e aia 

per combattere gl'ìnfauii, -sia per ad̂  
doloire le soiTereuze dello sciagurato», 
risolvei coatro ogni mia abitudine ài 

^ difendermi, o almt!^' di provare a 
1 difandermi. 

Presi la vostra lettera, vi gettai; 
ijina sguardo - mi sEorz&i di sembrare 
indifferente, séioits. 
,, Lo stato del ptiscipo mi apaventava 
a tal segno che temevo di vederlo 
oad?i:o â 'imlel piedi. 
! per miserabili che potessero e do­

vessero'''è^^eré gli argomenti della 
mia difesa,,lo li consideravo loaii e 
sacrosanti - porohò mi aiutavano a 
salvare l giorni di mio marito. , 

M'attaccai all' idea con sforzo su­
premo, e sperai di vincere. 
', phlj9^?i îoevOi i vili, ^annp,,lbr8a' 
»oypi;e8p Bolo una lettera di Alfirado, 

.j^ |forse non hanno in mano. altra 

'• Mi rìc:)rdo che dalia floantra aper* : 
ta, .ìa pioggia entrava nella mìa-̂ ca-*: 
mê a violentai pesante ê mi bagnava 
lulta, mei\tre Ĵ tavo souza muovormì 
inginocchiata sul. tappeto./ i . , :-

Aà, ogni laoipo supplicavo Dìo di 
òiriggera sopra di me l suoi .fulmini 

.della ^rniaziond;'Jura6Bica;. 
pui... più, larghi strati^! éi'trpVauio-: 

^sulrisivarsante occidentale delle' 
%n4e/^ più ^ specialmente'-'Siti-"'• 
Vi^mmthdd, suìr Osandoci;, sili 
Ùerro-Negro, sulla Flo'i'Mà"']è' 
mVPaptìho: : •''• ' '••'••"••^• '̂ 

; Pelle roccie,,plyioniche ante^, 
riori .alla,, fprmazipne i jurassica 
fìguranp il ..porfido augitioo e 

la granàe,'iltf--vdrft'pólitleii nazionale, ; 
la soia politica pàtriòhcà,-qùoUa cìl̂ *' 
consistè uflllé'̂ diffióBti-àzioai d'affet- ' 
tiiosa'devozióne al Ré ed aìl'issèrclto. 
i Qui'è! iésbro convìvaBodisfazìonè-
i-telegrammi dalla vostra città o vi 
•assicuro che tutti han "riconosciuto 
che'nel Veneto'bàtte sempre forte il̂  
cuore della patria. 
; Che posso dirvi circa alia-politica 
^delàièrnor Ieri' giunse l* onor. De-
:pretis,' oggi arrivarono altri ministri 

* -

•'-. i ^ -

{ " f - / . ' ^̂  -: * A U-] -r GUodriét incont ro-^ i^ , j^ inaae^ ' 'W 
cadde su una poltrona. , , ,.,,;, ,,; ,3,4 jSra un'idea stupida, wiMdea; paifaa 

Egli teneva in nâ n̂p̂ ^̂ ì̂ t̂̂Q, let^ri .. ma nella vertigine manca 1̂ tempo 
apeft* - una delle voit?;̂  J^^^r^, 4!- ^^e^sr.Joglfjl, S <^^ prooipita. nel: 
Wd.'ttna delle Mtge^^J^^^^^ l'abisso M appigii,i_a .(utto^ueUp che 
ietto ohe ol •orìvè^ateo,,;. {ailòrfc.^. •. può per tratteneiMl 

imputare a carico le follìe dei signor .1 «'1 anniònt-irmi - avrai voluto che .il.. 
De Fauquet - the non era mia coipa ; fuoco (jhfi'ìucendiava ie nubi ardesse 

" il mio cuore miserabile. -, ,v,. * 
Ai Kumori ranestosi dell'uragano, 

agli urli doi marinari in;pQrico;[o.udi­
vo vaesaoiixrsi aitrl ijtrepiU, che. non 
comprendevo, rea che rierapivano la 
mia" òwa in un modo, .glâ âtro. 

iBorùtOii del prinpipa aaÙvaao,^, 
gcendevano ; al dì,sotto della mia por­
ta vedevo passare dei Ijjfliî ehe sî suc-
cedevano rapidameuto,- iiiuceado e 
ape^nendogi. „ ,̂  ;, ", . , . , , . - . • 

Un n'omanto mi sembrò (Jlatingitere, 
ÙQ grido funéi-ao che succècteva ad 
ùna'lugubre salmodia da.rata qualche 
jstanie, e clie, nel tiàlo àelirio, avevo, 
preso per la vojjQ del principe., che 
aattava qualche etisia, eòa accento 
basso 0 monotono,. 

Subito : dopo ̂  si battè dolcumehté 
alla mia porta: iecamerieire ehe a-
ve?olÌcenÈià'tb rltoi-ntìfano. td-^l Al­
zai abbagikta dal lume che recavano. 
•• lì i loro Volto dÌBfitlo " tradiva una 
forte'étùbzioàe. ^' ' ' . ' 
•fy Fmalmenta.' rlafl̂ H i- ffariiré, ' la-' 

se questi s'era innamorato di m^.... 
; AWmò.l.m î e poi mai nelli mia: 
vita una «iolenzói più granile a7av4 
messo a tortura la mia ragione e il 
mio cuore. , ', i ' 

Il principe m'aacuUava immQbUe e 
glaciale - e non mi face nemmeno 
l'onore dì dimosirî rmi la sua collera. 

Egli aveva in mano, un' altra let­
tera she mi f-ìce vedere, ridendo con 
disprezzo, .= > ; • , , 

Oh! quel riso mi annientò! 
, La lettera era mia, a voi dii-etta.' 
Quattro pagine gran li e Atte ^ se una 
soia.di quelle linee mi fuaae stata 
letta ad alta voce, sardi caduta io 
.m'erta in quell ' istante! 

U principe bdrcoUuva - la sua fac-, 
eia era sconvolta - leisl di nuovo 
l!ódip implacabi^?, l'odio nel IQOIÌ 
manto dalla morte J 
,, Si trascinò verso la sua: stanza -
!BdiÌ<) nqn tentai nemm^jio di.offrirgli 
U mio braccio 

' ^Op9Ì dì^eqdo CaUpgo era profonda­
mente commossa, ^à ttna paasa seguì 
alle Bue parole. . 

La strada aa prendere. 

M . ; ^ f-

h> * . » i l x ^ . 

-•é - / 

^ * 

OalipsQ ripresa ..con yoc0,ii^mpTe , 
più pioaa di ùmczioìxe ; / , 

> , 7 ^ 

A 

Qiit'là Vóce di Gàitpab 
InvolOntaHamante. ^ 

Un eerijhio az 

può per trattenermi!.! , ,, > 
t>l|9!i4'ap>pci» pensai; nonlagc^inp 

morire quQst' uomo oĥ e,dal nostro si-
^ _ ,—„„_ aK {tódzip,p,,daua.,nostra coafeaalono re-

«iVstìiiei-o-dr ù'n eblorWMfra'ohe^si i f i aUora io'4posi -
«stMa fino alla labbra. . cote, ma rtepori. 

!\ 

,1 

non so che 

^gli 'camminava appoggiandosi con'I^arrogai r mi alntispbsecbia il-'̂ Hn-; ' 
la'soia d îaq 9,ba gii. restala al muri clpe era morto fra la tìradèla del etì- • 

manflantaldl pÌUz2a, 'stttì alnl'co, -é' 
dellaleohteaBK'B'irA^aiiy/ttnriàa'miit.' 
.'L'iatteggiamènttf delie itóitìeH&ré ' 
et-a apiegato/dalla -fcdrprbaa''ih"b# le ' 
iùimergsva li vedermi iaolatì'ed %W-'̂  
raute*- in quelW èh^ WliWijntiàWfo '̂ 
di tanta importai-za si compieva nella 
casa. -

e alla tende. 
-. to u4i| ohiadere a doppio girb la 
9e?ratura dell̂ a sua.s^nza.-^jg^; v>.̂ n'-
.. Ero restata sola - nessuno 'venne 
Oj ine fino a notte.aH*» v-
i, Isotta terribile 1 un u^pgaao scese 
nei mare 0 fece udirà le sue voci 
spiventevoll. 

'—'_ Il principe era morto - morto 
éetiza, av?r^,voltìto vedermi, morto 
senza accordarmi il suo perdoni,, 
ueaza 0emmt;aq.p6ita3.re êe ef̂ efìse bi; 
soglio d l̂ sx^oì ; ,. 

Lo avevano Si q^ussirâ o, uibbtau:.n-, 
âdmi dailttf, ,-

gettava U mecnera air aUlmoìaianU -̂
aveva accesô  uà'ira k&i06a4fir,»tiî ; 
l'anima del moribondo, no aveva rac­
colte là uUloitì tìsiutillB, peV-d̂ v faoco 
&U' incendio dostifiato a divorarmi 
t 4 t a v , . . .̂ ,, ^̂ ,̂ : 
: In lucgo della voce critìttaiia cha 
ftaneola l'agoflizzanto e.IQ, rìcuitauia.̂ . 
con Ì0 ìnimicl̂ io della terra, m\ò 
'tìiarito non aveva udito altro cĥ o i. 
miei acbùsatòH, che tentarono iu | 
tutu i modi di trasformare iù una 
màletilzibné il suo ujiìaio sospiro l 
'' Seppi'tutto dal Qòtaio ohe aveva' 
redaUo la aua atiprema voloatà. 
^ It conlanaante di pla2;za - un vec*? 
Md'soldato - muta ìfl̂ ^UmàìndlgQa-. 
elione &U8cUata la-lui'da li^ mia di-
agra zia in una tenerci compasaioné, ^ 
è venne esso pure a tro ?̂â ml ,̂  ,!|ii^ 
ri^t^utS, iii;, 8 ^ Ìu^ubrò;8yÒÌt^t 
i\ mio dal mortb'fffeic. , ^ ., ..,, j 

' ' Ero stata accusata da .tutti e difesa 
da nessuno. 

Sembra ohe ie lettere fcs=dro state 
constignate al prinoips quel giorno 

:"̂ \ì 

f. if 

2 V 

•- .J_ 

L- ^ 

•"'^'M 

'^. 

. -% 

• • ' 1 

'y,'' 

:.'s 
• ^ ^ 

't^ii, "7. 

r-A 
'^i^ìP' 

• ^ 

v V ' 

w:--

ste?ì5o - l ' idea faceva oaore si i ' in* 
teiljgeiiza .d^gil .a3>*s8im - perfjhò 
queijgiopuo i l prinoip:* era u?dSr> 
appepa d^ ua-aU*itìCJf> (perlctùoao, mi 
il chirurgo: avàv'a r^ccoinbadato a 
iutU di. serb&rlo co^ ogni rJ^u-^rdo 
rx^lÙ più .cpajpl.eia trauqiìiHità mo^ 
tale.-, V . ; . , - . ; , • 

O.jaaegnargiMa lot!-.aj."eivi qtiel (jtor-
no, equ,ivai6va ad averlo:; voluto uc-
eideitì * meutra ailoaturmi da lai in 
qudU) cho moriva era coaftìrmare iu 
^uì .i'i^ic-a ; ctuì i ' r aspirassi, alia sua 
fine, era diff.Mid*.'re quest* id'*a par 
la casa. -

Come avpeufie.dìfftitL i . ^ 
.. IVpnacine^^oil e.la notizia ^orfìi; 
per la citià ohQ t& r>rlacipeaB:t. Sobfì 
i)0^ky •a'vtìm ahbindoiiato il letto tiì 
morto di s^o marito.- ' -̂  

Il pfiEcsìpa dBttò il teitamerib r lUx 
toglieva Uitt** SH sua fortuttdi di oui 
aVe/à legati 'a i parenti, . a i ' pò /e r i , 
alla coî ttìaFji B^razaiy. " • • 

jacailcuva i* ^-atjoutpro testimeo-
tario di maatian^'àlCM^ioGratoie 'fl 
ì ' ' f ' ^ 1 

lèljtQì'e mia e4t!Ì mio amìint^V |>erchè 
co|à08C8aae ìa «óadoUa.^nut^ d&Ua ' 
puplIlatiVijrtk •aaiio;(ilÌ?ns^cooIù:'' _ • , 
, iTijrmtaàVd''aic'aiarà'nào bW n o n ' 

rÌ4ipiRngQva i» vita '̂ dbl mómeato ch'i ' 
fatava 33óp*ftk>':',iV-̂ iaÌo' ^radVinaiìt.-i.''' _''• ' ' "' 
' ' parto aarebbe stato Impossibile'àc\.>' 
quèarmi dalla «da morte in uu molo 

' p ì i ; dlret ' ' -^-^-*---*^^* ' '''- •'^••••^••~^' 

"./: 

-ì 

.̂-

i l i 

::1 

I 

:^ì 

1 

^̂  .1̂  

mMi-.j'k\^.ì\y^ • 
;̂^ peroai la coi^tassa Barazapy --l>m^ 
m'usaoUa » sa che ja mia 'anli3iià'"lR-
p,n|-a,^chQ nejaua,jpe^slero, Cdntrpi^ìe -
(^i:4tìt^^;|atU î %'!ii^Kj|i^me; l'ba^' 
mŝ l iuaoazKto - ma %U.̂ l̂f̂  donna R-
veva commesso tale azione cho la to­
g l i l a dal novero del miti sinùlU 

{Contttma) 
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e domani U gabiuotto «ara, flnalmen 
to, àé' 'ó^am compiei; "d potÀ «du 
ttarsl4l.jDonBigUo. dei ministri, .taEte 
volte annuiiziiiio. •-

Nal Consiglio nSK sì tfltteranrio 
questioni di grande Importanza pa 
tica* Io fui assicurato che tjDiroa • 

É; viaggio del Re non i8Ì prenderanno' 
Hsolnzloni, p e r c o l i ministro degli 
alTuri esteri noirìià ancor riceruto 
dagli ambaaciatoTri àlc^^l^notiìsle <̂ Q 
«gli,reputa indispensabllò dl''avèro 
prima dì invitare il governo ad ad-
dottàre una decisione su quel!' argo-
meato, vitalissimo per l'infUrizzo della 
nostra politica estera. 

Nel Consiglio di domani si discute­
ranno le questioni, d'indole finanzia­
ria ed amministrativa, che devono 
eseere risolute prime del 15 corrente 
giorno fìsaato alla prqsontazìone del 
bilauci preventivi del 1883. 

11 ministrò delle finanze insiste per̂  
molto economie, mentre gli altri mi-
niatrl propongono aumenti di spese. 

Sono attesi a Roma fra breve il 
comm. Migra e il conte De Robilant, 
ambasciatori a Pietroburgo ed a Vien­
na. AlttH rappresentanti italiani all'e­
stero varranno alla capitale prima 
del Bovombro, Volendo 1* on. Mancini 
avere su alcune gravi questioni il loro 
avviso, prima della riapertura del 
Parlamento. 

La nomina del nuovo ambasciatore 
a Parigi non si farà per ora, 

I dispacci odièrni dalla capitale' 
della Fî aacia annunziano che fu cor-
(iìaiitìaisKa raccoglieiwa fatta dai mi­
nistri della Repubblica al delegati i-
taliani per le trattative commerciali. 
Tedromo se, do;)o queste prove della 
cortesia ; francése, si avranno dimò-
atraaìoni | iù sostanziali dell' iiitondl-
raento del Governo francese dì con-
cbludere un trattato equo e di man­
tenere relazioni sinceramente amiche­
voli coi. nostro paese. N 

L'Agenzia telegrafica uBìciosa, che 
è stata in ritardo nello annunziare 
i'arrìvo a Roma del dott. Schlozer,, 
incaricato delle trattative politico-re­
ligiose tra il governo germànico e la 
Santa Sede, corre troppo nello an­
nunziare le di lui conferenze col Pon-̂  
tefice.. 

Un dispaccio dell'agenzia fa sapere 
ohe r inviato tedesco conferì più volte 
col Papa e col cardinale Jacobini. 

he mie informazioni non confer-
mano questa notizia. •• V; 

II 4ott. Schlozer, il quale; ha in. 
Roma molte conoseonze, essendo staio 
aegretario " da-U' ^ambasciata ,tedesca 
presso il yaticanp, non conferì an-
cira col papa, Yida una sola voltali 
carii. J^pobini e chiese un'udienza al 
Pontefìce, la pale gli sarà accordata 
oggi 0 domani. E questa è la verità, 
malgrado ì telegrammi nflìeiosii. ^ 

Secondo le notizie che si odono nel 
(ercoli clericali, parrebbe phe dalla 
prima conferenza col Q^và. Jacobini 
r inviato tedesco abbia manifestato 
che le idee del goverup imperiale 
tendono ad un accordo sincoro e du: 
revolo^ ma soltanto'au alcune speciali 
questioni, come quella della nomina 
dei -vescovi. . 

Insomma, il governo imperiale di 
Q-ermania sarebbe tutt' altro che di-
sposto ad un'accordo generale, ad un 
concordato politico-ecclesiastico, come 
era nel desideri' della Caria Romana. 

Però, come vi scrissi, è certo che 
un accordo si concbiuderà e |può ri­
tenersi sicuro ohe il Papa sarà iu 
grado di'annunziarlo ufflcìalmente ai 
cardinali nel prossimo Concistoro. 

feri sera la-serenata al Pincìo riu­
scì stupendamente. Il vastissimo giar­
dino, illuminato a luco elettrica, colla 
eterna città di faccia, presentava uno 
spettacolo meraviglioso. La folla era 
enorme. Entrarono-, pagando il bi­
glietto d'ingresso, più di undici mille 
persóne. Quindi l'introito,a beneficio 
delle famiglie povere dei soldati della 
milizia mobile, fu ragguardevole, cioè 
superiore alle 5000 lire. 

11 gran concerto musicale, diretto 
dal cav. Mililotti, al quale presero 
parte 200 suonatori e 50 coristi, fu 
d'un alfetto grandissimo. 

Oggi è giunto a Roma il nuovo im­
presario dell'Apollo, Big. Tati, per 
couohiudere definitivamonte il con­
tratto col MuQÌ9Ìpio por la stagione; 
teatrale 4' ipy^riiO' Se il programma 
sarà, mantenuto, avremo una stagione 
apleudida. , 

NAPOLI, 8 .»* BomMlca pr«ssima In 
(? plebiscito, il generale coman-

mandante il corpo d'armata» Sacchi, 
passerà In rivista la milizia mobile. 

TORINO, 9. - Stamane, nella gal­
leria Colet ta , 11 cOiuolf tedesco in 
I(Ìvorno Iraggredito etóntre dormiva 
e gettato a tiar^, mE^nolo^ o per­
cosso. Telegrafoss! a Tbirlno* • dovè lì 
suppone CM 1 aggresSSi'e iIHa un a,^. 
gfente ferrqiiaHo. .. y"^^^ 

La qu^tura fece degli arresti. 
• LIVORNO, 9. - Domenica %rà te­

nuto all'Arena Labronica un comizio 
anticlericale, a cui interverranno I 
democratici più noti e i rappresen­
tanti delle associazioni popolari to­
scano. 11 Comìzio è fissato perle 11. 

" SAN REMO, 9. - Sono arrivati due 
gesuiti, i quali trattano per stabilire 
nelle vicinanze di San Remo una 
grande casa d'istruzione Ispirata' dal 

orale dell'ordine.' 
AVENMA, 0. " Il supplemonto del-

VAvanti contenente il programma del 
partito socialista rivoluzionario di Ro­
magna è stato diffuso anco noUa no­
stra città. 

R. decreto :7 Ihgllo che erige-ii^j 
ootpo morale l'asilo infantile'MMor-
flaCCO. • • -y-'""' ' '•• " ••• • • ' -" ''' 

R. decreto 10 luglio ohe assegttst un 
st^M&tidttto mensile d t u r e ^ ^ f a n t a 
al^prlmó; laogotenentél^ bfflW' dtìtóli 
regia fregata VUtoHM^'^^ie. ' f 7 
tì|^deàfèW 26 lugltó Che ̂ ipproVtf"̂  
l^a9Mmii*:di capitaléAdelia^^ ;?oc/(ì?«|: 
coopera^m di oredt(pf,diyj^arelÌe^: 
grele. B . " ^ v^ : . 

R. d e M o 20 agosmllho autorizza 
la Bands^t sconti e 'nporti sedente 
iu Genova. 

dati, olle ramta da molti e chiari 
ìlaesìpi Ir tale occasiona ci fa sperare 
molto bene dei futuri destini della 
patria. 

^'^t.^^-^^ 

ARRIVO 

1^^- ^f-^ 4 , - W ^ , f c ^ f l » ^ T ^ ^ ^ H — k ^ l ^ -

^ V 

_f^ - f i^i h ^ 

R. decreto!2J agosto cP^autorizza 
il Llùi/d aenèyaU UàttanòsQdeniQ in 

_ _ X n M ^. ^ a - ^ n ' k ^ ^ x - ^m - —- I ^ — — \ ..fr^^ 

m^nzm ESTJ:RE 
4 - ^ 

Lloyd genera 
Genova, 

^ ' ^ 

FRANOU, 7. - Il signot Roustani 
dopo due colloqui successivi con Bar* 
thélemy St. Hilaire e Giulio Perry, si 
è obbligato a non fare alcuna rivela­
zione ai reporter^ dei giornali che gli 
domandassero delle spiegazioni BUlio 
Btato delle cose in Tunisia, Oontraria-
mente a ciò che ci annunziava ieri il 
telegrafo, molti giornali francesi dicono, 
che Roùstau avrebbe detto al mìni" 
Btro dogli esteri essere la situazione 
in Tunisia gravissima ejfl lessero hèr 
tìpssario agire con vigore e rigore se' 
non si voleva che i sagrìfizl già fatti 
•rinianessero infruttuosi, / 

- Leggiamo nella France: 
. Si sta {preparando ,in questo, m^r, 

mento, alla cancelleria, un movimento 
nel personale dei giudici di pace, cpl 
quale [verrebbero .revocati dal loro 
officio un certo numero di questi ma­
gistrati, per aVeré preso parte troppo 
attiva allalotla elettorale. 
, Questo movimento [sarà pubblicato' 

Verso là fine d'ella settimanit e sai'à 
s'egiiito da ua.altro^consi|alle nel per*, 
mwX& delle Corti e dei. tribunaU i r 
p̂ rima istanza. 1 '[ ; ui 
, •'->• T>%y^ "3* Parigli, : ,Mixiì 
: 1\^ 5rem.i)$,,commeutanc|c>ln. cirwlfjre, j 

di Mancini, dice che l'ilàiia può te-, 
mere soltanto dalla t^érmaiii^. Questa 
spia Potenza potrebbe intervenire in 
favore del Papato. . : : ' . ' ' • ' ', 
! AUSTRIA-XJNGHERIA, 7. -• I ìoapì 
del partito indipendente ungarico han-' 
no stabilito di muòvere protesta, nel 
Parlamento, contro la nomina a de-
putato del barone, Kemey. ministro 
commercio. ; / ^ , 

INGHILTEaRA, 9. - Interessanti 
comunicazioni vennero f^tte il 6 cor̂ -
rente al Congcesso deirAssociazìouè 
britannica dei viaggiatori d' Africa, 
Essi sono tutti convìnti che un gran­
de avvenire commerciale s' aprirà in 
Africa il giórno iii cui il traffico de­
gli schiavi sarà completamente estir-
pato. . . 

Fu parimenti assai discussa la que-
stìoue del libero scambio. La maggio­
ranza reputa cosa evfoehte che il ri­
torno al sistema protettivo Elia impos­
sibile in Inghilterra. 

- Il TimeSt parlando della proroga 
del trattato di commercio fra la Fran­
cia e r Inghilterra, scrive: La sepa­
razione di due paesi, pel ritorno della 
Francia alle idee protezioniste» giunse 
in un momento in cui disgraziatamente 
non mancano ragioni politielie all'In­
ghilterra per divenire deficienti. 

- Alcutii giornali parlano molto di 
un conflitto possìbile la Egitto/ma il 
Governo inglese considera queste voci 
come insussistenti, ' ' 

CRQHaC& DELU PROVINCIA 
I l - - ' I r ^ 

IlfcQvllncnCl liBi i*FnTÌncKa. -
Monselicè. - Nella visita fatta a S. 
M. dalla nostra Giunta rappresentata 
dai signori cav. Portile, nostro egregio 
sindaco, e Fìorin, assessore, uno dei 
più distinti aplcultcri d'Italia, il Sovra-

^ 1 I ' -^ I L -

no sì è mostrato singolarmente .cortes». 
Egli s'intrattenne colla rappresentanza 
più di mezz'ora richiedendo con vivis-
èitoaptómura dulie condizioni del Co­
mune al Sindaco ed air Assessore pre­
senti, dimostrando pure particolare in­
teressamento pel Oomune|di,Arquà sul 
quale il segretario cav. Òarloschi, ex 
Sindaco del paesello gli forniva le op­
portune iufoî màzioni. ./ \ 

Il cav. Portile, unitamente a tutta 
la rappresentanza^ ossequiata S. M, 
partiva dal Castello del Gattaio pro­
fondamente impressionato dell'a:^co-
g î6nza singolarmente benigna del Capo 
dello Stato* 

f i 
^ -

La stessa irapressione riportarono i 
rappresentanti dì Battaglia e di Este 
•r- cosicché la vomita di S..M, nei 
nostri paesi ha riaffermato di nuovi 
vincoli di affetto i. santinienti delie 
nostre popolazioni per la Òasa di Sa-̂ ^ 

.'.i'f'r^ 

CEOIACA eiTTADUA 
,,,is NpTi.^myARiiij 

' i ; 

'Qprrisponrte.nija, Par t i^o l la f f 
'; del qip^rnaie di Padova. : * 

''- ÀLliA !MA.NbR10riA 
E • . 

•Ieri, sette settembre, veni;va corte^ 
semente accolto ed ospitato nella villa 
dai conti Samboriifàcìo a •Maridriola 
il generale dèlia l.̂  Divisione com­
mendatore Guglielmo De-Sauget, gen­
tiluomo perfetto, col suo seguito com­
posto di tìtodici XJfflciali. 

il nobili signori con ammirabile ma-
nificenza misero a loro dispòsizion? 
quasi tutta la villa, ed ebbero ogni 
cura perchè i distìnti Ufficiali potoa-
sqro ristorarsi dei ^disagi della vita 
campai^. ' 

"lo loro onoro fu imbandito un son- materia d'arte e di storia patria, tutte 
luoso banchetto: le mense' ornate di ' le opportune illustraziom. 
fiori, splendenti di luce, ricolme di 
tondi, di tazze, di piatti fermi nu- Sappiamo che S. M- il Re ieri mat-
mérosi ed esquislti àvetano un aspetto tioa per tempo si ó recato in Piazza 
vaghissimo. ' d'armi a visitare anbhe U luogo ove 

Quando noissàmo usciti WS porta 
Oodalunga -àlìejSeS minutt j r a i | | 
pio stradale, obk jconduco Mft StàJJ 
zione, era addirittura stipatogli per­
sone- e di vetture. - Dalla. Stazione, 
fino a un buon tratto avanti per la 
strada d̂i circoavallaziono verso la 
pprtà Savonarola, la gente stava di­
stribuita in'due alo lunghissime, che 
pochi carabinieri a cavallo tenevano 
ordinate senza molta fatica. 

Davanti alU tettoia ostorna atten­
devano gli Ufllciali dello Stato Mag­
giore, un. drappello di Oorazziorì o 
le vetture. ^ 

Nella Sala d'aspetto, di prima 
classe* addobbata suntuosamente, c'e­
rano il He» il Prìncipe Amedeo, i 
Generali, la Giunta municipale e gli 
Xlfliciall eàteri in alta tenuta. 

Allo 9.20 pLGcisa s'udì il fischio del 
treno che conduceva da Venezia Sua 
Maestà la Regina d' Italia assiecno al 
Principe Rreditarìo, e pochi istanti 
dopo il treno entrò nella Stazione, 
fra i concenti dell'/n^o Eoale^ suo­
nato dalla Musica del Comune. 

S, (Mila Regina e il Principe ere­
ditario scendendo dal vaporo^ furono 
ricevuti aitettuosamonte dal Re, che 
offerse il bràccio alla Sua graziosa 
Signora ed usci con Lei dalla sta?;i0"-
ne, salutati entrambi da clamorosi 
evviva. 
• Seguiva la Real Coppia il Principe 
Amedeo col Principe Vittorio Kma-
nuele, , ^ 
• La Regina salì in carrozza col figlio 

e la marchia ed il marchese di Mon-
tereBO. 11 Re e il Principe Araodeo 
si posero, a cavallo, ai lati della car­
rozza; e quindi tutto 11 corteo hrll-
ilantissimo dei nostri ufficiali, degli 
'ufllciaii stranieri e delle autorità. ^ 

' Venivano da ultimo i oofrazzierl 
del Re. . 

Non diciamo delle ..accoglienze che 
furono fatte al Sovrani durantdvll, 
tragitto in mezzo alla calca del popolo. 
Si acclamava, si sventolavano 1, faz­
zoletti, sì agìtàvahò i cappèlli; e la 
Regiha' s* inchinava sorridendo, e il 
Î e portava la mano al berretto, con 
risibile compiacenza per tante' e cosi 
'.rinnovate manìfeatazìoWà'affetto ri-
voreflte.j^i: • • ,•• 
' Il corteio si diresse, al piccolo tròt-
to.'.yerso il campo miìitaro par la 
strada ;di circonvallazione, secondo 
i^htinerarlo già stabiìito. . , ' 
'. Tieilta. del He. -- Sua Maestà si 

recò ieri, alle ore 3 pom. a visitare 
rAréoà àgli Ereretitani e la Cappella 
di aiotto. •'• • '-

". Vi si tratteràue circa tre quarti 
d'ora. I 

Sua Maestà-s'itìterfìssù moltissimo 
I 

a tutto quanto riguarda'quel coapicuo 
monumento ; ed ebbe dall'assessore 
cav, Antonio Tolomei, colla somma 
competenza, che gli è riconosciuta in 

Ua«st& il Ee, ne! prlìtto cetonia dAlU 
sua dimora fa casa del nóblil «jontl 
CìttftdeHa Vlgodarzsre, tenne pranzo 
di famiglia, e la Oontessa, Vftnuta »• 
«presaai^gittì a Padova per ricevere 
ina Ma;eià, fti invikta. eoo t u t t i ^ 

iflgii.: 
uandb àaa Mapati si affacciò al 

verone acclamato dalla cittadinanza, 
oraflp <̂ 1 Re s. A; a. il Duca d'Aosta 
tfM-co, Gino Oittadella. : ' 

SU,altre ommissloni, in cui,per ar-
ventura fossimo incorsi, preghlam^^ 
lettori a concedorcì vonìa, conside­
rando i moltissimi argomenti, cui-ab­
biamo dovuto attendere. 

ATTI m m c i A L i .1 -

4 set-

-r,—_--

ìi O'ilZlE nALIAI^E r - . •-

ROMA» J.O-, -', Ciiuosiero in Romst 
vari Baembri della Coipmisslope inca­
ricata di scegliere il Monumento del 
Re a Vittorio Kmanhele'ònde attendere 
ai larori preliminari. 

La Gazzetta Ufficiale dei 
• 

tembre contiene t 
rfoMiiis Dis'-*' Ordine della Corona 

d'Italia. , : ^ 
R. decreto 26 giugno che dispone 

quanto segue: 
tìSopo abrogate le disposizioni per' 

le quali gli alunni di scuola privata 
0 paterna sono tenuti a sostenere i'e* 
eame di licenza liceale e ginnasiale 
nel liceo e nel ginnasio governativo 
della provncia a cui appartengono, o 
In quello ih essa provincia all'uopo 
designato,» ,. . 

R. decreto 7 luglio che autorif̂ y^ 
la trasformazione (iéi Monti frraeniavt 
di PerdìfuMo in uria Gas;tv (Ji.pre 
atitnza agrarie. 

^T-\ '* 

Aì'\i'- i 
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Il menù fu splendido, l'allegria do­
minò assoluta regina durante tutto il \ 
priinzo : allo Champagne vi furono i 
brindisi. 

Finito il pranzo si passò nella sala 
da ballo - fra parentesi addobbata con 
grande buon gusto • e la banda del 
39'' Reggimento che aveva allietato i 
commensali continuò a suonare di 
lena; alcune signore e glovinotti erano ' 
venuti dalla città. ' - Molti Ufficiali ' 
dimenticando le fatiche della giornata 
né pensando a quelle, che, dovranno I 
ancora sostenere si lanciarono noi [ 
vortici della danza. - L\ aspetto mar­
ciale, ch'essi avevano in tenuta 44 
capo faceva contrasto coi volti dolci 
e miti delle signore, • la giardino * 
protetto dalla notte tepida e profu-
npata - e' era passeggiò auimato ; in 

più tardi si è costruito il palco 
S- M- la Regina. 

p'̂ r 

- ^ ^ *̂ ^ 

f * 

Ieri circa le ore 2 \\% pom. S* M. 
il Re sì portò alla siido del CJiartii^r 
Generalo in palazzo Roraanin-Jacur 
dove prejicilette il Ooosiglio di gane-
rali nel quale il raarchose tenènte ge­
nerale Pallavicini espose il rappoHo 
e le^^osservazioni su tutte lo opera­
zioni mititari compiuto ÌIGHG grandi 
manovre" 

Bkicevlnaeuti 4(̂ *2 He. ^ Fra lo, 
rappresentanza ricevuto da ^.. M- il 
giorno ,8 ricordiamo puro il illabbìno 
Maggiore prof, E. Lolll, Ieri era com­
preso fra gli invitp-ti al prai%?9 tlì 
Corte. 

• * 

Nella ressa di questi giorni, mal-
sala fervevano le danze: ad ogni grado la più buoiia volontà, è Irapos-
ta^tqicompftriva un ,qorrìep9,,(?pn dir • fìibile che'i rrpoW^rs di un giornale 
spacci pei generale od un .sergente a non incorrano in qualctié inesatte/^za 
ricever ordini. - Laddove flaiira il od ommiastoue.'̂  
campo cominciava li salone; c'erano j Cerchiamo in qualche modo di ri-
i divertimenti e gU affari, gravi, che' parfirvi, accettando ben volentieri gli 
s'univano^ a'intrecciavano senza so-- àchUrirn^utl che di-mano in mano ci 
yerclùarsi a vicenda. -; ^> ì jengono dati, e dei quali meriti toner 
, Oggi con poche varianti si ripeterà cohto, 
ljì.jM|i?8iifta giornata d'ittrii-'.^^ posi dobbiamo notare fralerappre-
t»JÌtQ. yqlgiamo ,parole di. nliî i'itaf̂  sentante ricevute da' Sua Maestà il Re, 
elogio ai conti S^mbonifàcio, « sala* la Presidenza della Reale Accademia 
tiamo,, con; ptówro e, nobile orgoglio di scienze lettere ed arti, 
cydetitft. fj^tellft^za fta cittadini esci- ! Dobbiamo inoltre notare cha Sua 

! . ' • • 

mi-

xm-

ohe cos^iiiffi a»^&t$gare IkiaiMlo, 
ohi V avAva. Forò la luminar^ J^^* 
ilnuò, « la foUa non si fece paarft 
di un poU'acquai :^ 

Ì<a prcKipettlya del Prato era ìnoan-̂  
pXp. S'orai tìiJle Statue del recinto 

1* l^umlinatorè àvrel| |^ potuto trarr» 
miglIoM partito, ma è'già molto ciò 
che ottenne in .tanta ,ristrettezza dì 

S9 
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PRANZO DI CORTE. 
Ieri, alle oro setto dì sera, vi 
fu pranzo di Corte, ove Sua 
Maestà ii. Re convitò le rap­
presentanze cittadine, altri rag­
guardevoli personaggi, e le au­
torità governative civili e 
litarì. ' 

La menaa squisitamente 
btindlta, era di cinquanta co­
perti. • . 

Il R e sedeva' fra il Conto 
Giovanni Cittadella, senatore 
del Regno, e l'on. oomm. Leonó 
Romanin - .tacur, Deputato al 
Parlamento. ' 
. G l i stava dì fronte S. A.. R.-

il Principe Amedeo. 
Il Ministro della guerra Ge­

nerale FexToro, e il Generale 
Bertolè,Viale erano degl ' invi­
tati. . - -• s.-,|(,:| 

^ 

Vi' erano inoltre i Deputati 
j • 

Co: Antonio Capodilista, Comm. 
Cavalletto é Ingegnere Sqùàr-
cina:, il Generale comandante 
il Corpo d' AFShta , Marchese 
Pallavicini, i .Generali "comàn-

> 

danti le Divisioni di manovra , 
e il Generale Cìvaìlìerì coman-
dante la Divisione territoriale. 

, - Pe r la peputazione: Provin­
ciale il Coni pa. Dozzi, e J l f C o : 
Orologio. ^ M: • H'iE ''l >< 

P e r il Coiiimiè, r Assessore 
Tolómoi colla Giunta. . ; 

Pei;, r Università .il Conim. 

Morpurgo- . .;. 
Pt-r la Camera di Commerciò 

il Cav^l Malata, suo Presidente. 
' Vi erano il, R. Prefetto delia 
Pi^ovincia, ed altre Autorità e 

Pr |pdevano parte alla mena a 
le Case civili e mi l i t a i di Sua 

( I 

Maestà e. di Sua Altezza Reale. 
Sua Maestà fu di ottimo u-

moro tutta la sorata, ed espresse 
più volte, anche dopo levata 
la mensa, il Suo grato amm 
per le accoglienze ricevute a 
Padova. 

Sull 'ora dì recarsi al tratte-
lamento popolare in Pra to , al­
l'osservazione dì qualcuno ohe 
pioveva, Sua Maestà parve pre­
occupata unicaraontè di- affret­
tarsi per corrispondere all 'in­
vito ricevuto. 

Quando il Re mosse per s.a-
lire in carrozza, cadeva difatti 
la pioggia, che non è cessata per 
tqtto il .tempo, in oui S. M. 
rihiase alla Loggia, e che lo 
accompagno nel suo ritorno. 

lia lutalnn'riil,. — Era un' onda, 
una vera onda di popolo che per più 
ore si è rovesciata da tutte le vie della 
città ih Prato delia Valle. 

Ce ne vuole de! mondo a riempire 
rarea vaaUsyima del nostro Prato; 
pure r illumihazione non era peranoò. 
accesa a metà ohe, in quaicho punto^ 
aiV esemplo presso la Loggta, era Vèttiè-
rairaente ìmpossìbilo U muoversi. 

IlOentllomo, illuminatore cosi chiaro, 
e che ormai disputa ti primato al 
chiarissimo Ottino, ha fattOt anche 
In questa occasiono, il dover suo/tìfit 
nob l 'M fatto fu ft^tepo. che noh 
contento della minaccia in tutto U 
pomeriggio, ptò tardi cominciò proprio 
a guastare con una pioggia minuta/ 

'••}i 

-, ' 

•La Loggia Amtaea còlle verdi e pal­
lide flaii*j3eU r̂:atìÈ»:wva la meravìglia 
della folla ; le sue linee ogivali, le sua 
colonne, i Buot trafori spiccavano con 
un effetto d'incanto. 

Il recinto figurava un vasto giar­
dino sparso dì-Bori, e circondato di 
stelle : nel centro un assieme di cam­
panule lucenti^variopinte in forma 
di colossalo canestro, sormontato da 
una coronai piramidi di luce segui­
vano la linea do! listone, alle cui 
estremità due gruppi di forraatclrcolare 
llancheggiavano la fronte dellagLoggia. 

Le case dei.privati,tanto in Prato, 
quanto per tutte le vie della città im­
bandierata, erano illuminate con sfarzo 
e pavesate; le musiche suonavano do-
vunque : allegria espansiva, ma com­
posta, resa più piena dalla certezza 
avuta più tardi dell'arrivo immanca­
bile di S. M. la Regina nelt' indomani. 

Alle ore nove e mezza Sua Maestà, 
malgrado la pioggia, si recò in car­
rozza aooperta,̂  acclamato vivamente 
nel suo passaggio, alia Loggia Ataulea 
per osservare r illuminazione. 

Appena corse nel Prato la voce del. 
suÒnrrìvo, scoppiò un grÌdo|anlversale 
di plauso, che non finiva mai. Rinun-
ziamo a doscrivere l'entusiasmo dì 
quel momento. ' 

Fu oàsìs^uiato dalla Giunta, che lo 
aveva preceduto di pochi istanti, e 
che porse al Re ì più vivi ringrazia­
menti per ayer;, onorato della Sua 
Reale presenza quello spettacolo po­
polare. • ; : 

AII9 ore 10 Ìl4 S. M.ìl re parti dal 
Prato sèmpre acclamato fragorosa­
mente.'. I 
; Xa flsiccnlata non potè aver luo-. 
go a cagione del mài tempo. E dira 
cl̂ e prometteva dì riuscire brillantis­
sima., ';•;,.: M,"'̂ '̂ !'" , i.:..,:." :, 

:«»t;— Onesta notte, crediamori 
• in seguito a chiamata espressa di S.rM. 
il JRe, giuns?^ a; Padova per la linea 
di Milano il |||iiMrod«^l^ Oaaa Heaìa 
qomm. yispne. - . 

Fu alloggiato nella casa dei coati 
,San Bonifacio in Via Selciato del Santo, 
dove trovò gli appartamenti messi la 
sua disposizione dai nobili i^ròpi^iétari, 

màUm Air »^lTeral<à. ^ Da 
quanto sì ateioura, domani, lunedi. 
S.-M. il Rè visiterà la nostra Uni-
versità. 

SàlvlBia MlHtfnà'O.sr Alle lO pre­
cise S. M. il, Re ai'rivò in Piazza • 

I \ - 1 

d'Arici a cavallo, accompagnando Sua 
Maestà la Regina- '-. ; % 

•; Le LL. MM. a'arrestarono inaanai. 
il padiglione reale. S. M. la Regina 
scese dì carrozza, col Principino di 
Napoli, seguita dalla marchesa di 
Monterono e dal cavalìora [d'onoro 
marbhese di Montereno. 

S. M. la Regina portava un bylUs-
almo vestito di raso cenere, con guar-

* nizloni pompadour a fondo cenere e 
pizzi di Venezia - cappello di paglia 
con piuma Or-an/ze.; 

Prentlevaòo pq t̂o sul palcórrèàle 
anche: le dame d'onoi'o principessa 
d'Ottaiano, e contesse Brandolin e 
Marcello, i rappresentanti dei Comuni 
di Padova e Venezia, il Comando ma­
rittimo di Venezia, il R. Prefetto e II, 
consiglior delegato - nonché il.colon-; 
hello Osio e il marcliese Guiccioli. 

Il Re, congedatosi dalla Regina partì 
al galoppo, seguito da S. A. R. il 
l^ucad'Aosta, dal ministròdelia guerra, 
dai generali De ̂ onnaz, Bertolè-Viale, 
Oaravà, Murra, e da un brillantissimo 
Stato Maggiore. Spiccavano le uni­
formi degli ufficiali esteri in granile 
tenuta - chiudeva il corteo un drap­
pello di corazzieri. 

Passata la Rivista, S, M. il Re. 
formò il cavallo quasi di fronte al 
palco di S, M. la Regina, - là oomill-, 
ciò io sfliamento nei '̂ ordJue^lndicato 
dal tipo Visuale della rivista, da nqì 
ieri pubblicato. ' \. _, ., \^ 

Bellìsaimò l'aspetto de^e,. tji^pp^;.-
disinvolti i movimenti'-. ordinate «, 
precise le evoluzioî î. 

Dopo la sfilata le LL, MM., partirono. / 
dal campo salutate, come al 1oì*o ar­
rivo, da^li applaudì viyiagipi; e pro:̂  ;:; 
lungati dell^ popolazi^^^^ ., ^•.-v,^>nu., 

• C^fflfè.,Peàr«»flBl|ly "̂ il̂ 'aftMO Xmj 
rappresenta un annÌvecs#tì9:,,JisOÌ»H > •> 
quan^^siino diill'apertura di ,que»t<» i 
stabillmentp.i^'la 4ata ,fp ideainspt'^ 
ratricé (ì' uClayorp che riuscì a ri- •• 

• • < • • • < 
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t̂aftre al suol primi splenclori un 
*̂  ftifcìMcato. oi^>iBsìétoe un poderoso 

i ^ r d o d'un aommo ingegno, come 
J^Jg7?f, é ù n monuitìènto TjàrlsBimÒ^SèT 
•#al9 s'onora la oitU juMAra., 
fili proprietario^ J>omèmoo'PedrBS-^ 

ehi, accolta l'idèa del ristauro, ha 
•sj|piit» affidarla a un fattore potente : 
l|pn^egnp^' - e svilupparla colla Tirtù 
<tìfuà a ^ ^ t o sempilotsgimo 9 raro: la 
fiPeàa m i a Imbarazzi di Ealso eco­
nomie, ^ ^"'^m^ ' :•••; 

:E infattii latbgi \^oguÌti, specìal-
t^nte^a osservarli di sera, son U a 
provarlo luminosamente. - Il superla­
tive è scivoìkto giù dalla penott con 
una semi-forKa irresistibile - è perciò 
il cronista, mentre declina la respon-
sabUltà del parolone, rimanda i let­
tori al Ca/fè PedroccM delle sere 
scorse e delle venture ; una splendida 
fuga di sale, ncUe (luali 'si direbbe 
abbia cercato il suo nido qualcbe-
cosa come 11 genio'della luce e doUe 
eleganze. ' 

Ma ritorniamo un po' indietro. L'ar-
•ohitetto neil* assumere i lavori a* è 
posto innanzi un problema . preciso : 
quali sarebbero stati i restauri che 
Japellì avrebbe fatti eseguire oggi se 
avesse voluto introdurre nel caffè i 
porfozi onamenti dello nuove industrie 

. e.dell' arte costruttira modèrna? 
K il solo problema che potesse rac-

cogliore r attenzione dell' innovatore, 
ma il solo anche ohe facesse sorgere 

; un visibilio di dìfflcoltà per, la sua 
I soluzione e, prima, quella particolare 

e subbi attiva, per la quale 1* io del 
* r artista doveva restringersi e restare 

disciplinato air ufficiò penoso e gra-
visaimo d'interprete rigoroso delle 
Idee del primo architetto e di conci­
liatole Inteligante di quelle idee 'coi 
nuovi biaogni. 

E il Benveaiati ha, risolto il pro^ 
blema con quella sicurezza e con 
qiiieìla opportunità che valae a procu­
rargli la più viva e concorde appro­
vazione del pubblico. 

;È per questa necsssi^ dì stare^^a 
cailaliere tra il passato e 11" preàènte 
che si spiega, ad esempio, come sia, 
stato conservato il cammino, in.so;«, 
tw«ie, il quale mantiene uno dei ca-
ratte^i dello sta^j^Umento, quando ili 
fuOcfeèrèllo, acceso in quel primo lo-
oal<|i, stava lì a secondare, come un 
esporto, le inveterate abitudini dei no-

E ooflì Io Bplendìdc^éAmroin^^ 
Piazzetta, df^ijo stile greco ,p^^fettO| 
scelto e moditì<jat|> »uV disegni 4 'una 
fabbrica di Vienna, mentre rfsoivétà 
necessità di procurare ìa sera un 
contro di luco a quel luogo, risponde 
al concetto architettonico che sorge 
dal Cabbrìcato, e eerv^ a collegare lo 
due parti dt questo, che di jìrimo a-
Spetto potrebbero apparire un po'! di­
sgiunte, • • • 

Ed ecco ancora U perchè deile nuove 
imposte 6 della invetrate ad^impellìc-
ciatura nera, le quali, armonizzando 
con la tinta dei mobilî  ner^; introdotti, 
dal Japelli, fanno spiccare nettamente 
t contorni di pietra. -* Ed ecco infine 
là ragione per cui furono etìlo rìtoc" 

(}/. cate le dorature, o le cfirte geografi-
' - che " rinfrescate le tinte ai soffitti è 
\t alle pareti - rìtìnovatG le stoflFe- •La 

sala nera ha dovuto patire un' ecce­
zione e tramutarsi insàte avana, por 
non restare, colle porte e le finestre 
nere, addirittura una sala mortuaria; 
il nuovo colore s'intona invece mirabil­
mente al locale e gli porge un aspetto 
dì ricchezza severa che sta in carat­
tere giusto col resto dello stafeilimento. 

Un'altra novità, necessaria e' in­
trodotta sonza offenderò lo stile del 
fabbricato, è certamente quella dei 
nuovi lampaduri, applicati al centro 
dei soffitti, i quali di notte, nei millo 
riflessi di luce fra gli specchi gran­
diosi ai lati delle sale, porgono un 
«ffotto stupendo'. 

É ingomma un restauro, pensato 
con ingQfjno finissimo e condotto con 
<lueiramore, cho nella flnìte2zadi gusto 
anche nei più pìccoli dettagli, afferma 
una somma cognizione dell'arte, • 

Né vanno dimenticati i tavolini ^ i 
sedili disposti sotto le due loggìe - ri-
foi^ia felicissima che ha apodostato, 
in gran parte dei locali del, caffo, il 
dominio di tavoli e sedili, 4éi qu$U 
fli conserra pur troppo in elegante 
memoria in Piazzetta. I 

Questo il giudizio nostro. - AloTyii 
<;rilici, poco numerosi e poco feropì, 
avrebbero desiderato tiUre proporzioni 
lel candelabro in Piazzetta - altri, più 
liti ancora, soltanto un' espansione 
laggiore nel candelabro nellfl saia 

Centrale del paffe - ma, a dispetto 
•deiropposizjorio^. prestano #84 purè, 
e volentiei|;«nHtggio^àU'ipgègn^ 
B?nvenisti. fUtc f / ' v^" 

Non potremmo chfudera^ilrMnilò 
senza encomiare vivamente tutti gli 
abilissimi artisti 0^0 preatarona «?p9ra 
indefe|5a OTorreiaiio direr ĵ iOfettuosB» 

* * * - ^ - ^ i i » - - J - ^ " _ ^ ^ _ 
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^ d iin lavoro che, per lo scopo cut 
era diretto, acquistava un'Importanza 
singolare. " ^ 

Oi è grato perciò ricordare là ditta 
Cnzzèrl e 0.;i'che, asauntq l'incàrico 
deglt'^fchi, ' seppe fornlrL|^, tut ta 
pUfttuàlHà e premura quef^ifampi vasi 
di 1^60, aia quali per la mirabile pre­
cisióne e squisitezza del lavoro ò do-' 
vuto lo splendido colpo d'occhio che sl | 
presenta a chi s' affacci nelle salè̂  
Interne dello atabilimeuto. 
• 'Ol ' è doveroso pure il• ricordare i 
nómi del slg, <}ioTaniii Caretta, ese­
cutore dei «en-amenti di porta e in-
vetraia, - del sig.FJorin, costruttore" 
delle gelosie, - del bravo Bpttacin che, 
sapeva compiere nella sua oflloina 1 
lampadari e i bracciali intorni, - del 
sigi Peron ohe esegui la nuova dira­
mazione del g^ , - dei signon Pezzato 
e Bortoluzzi, ai quali sono dovute Io 
opere murarie e di stu<ìcO, - del si^;. 
Piccardi, che applicò le tinte e le 
verniciature, - dei signori iloginatoo 
niello i quali, con l'artista rimessalo 
signor Mambrin, eseguirono tutta la 
parte mobiliare e di tapez:zerla, • del 
Big. Lotto, cui vennero affidate le ri­
parazioni alle parti in pietra, - del 
Big. Marcon cho eseguiva i panni. -
Ai quali tutti, che rendono onore alla 
città nostra, devonsi aggiungore il 
Garbato di Venezia, ohe applicò le 
dorature e il Wagner di Vienna cui 
sono dovuti il candelabro e i brac­
ciali esterni. 

; i l M«*>Mo ifc c h i vài L' altrb 
giorno, narrando Tincidente dei ca­
valli, obesi erano imbizzarriti, per cui 
11 R. Prefetto, in occasione dell' in­
gresso d! S. M. il Re, avea dovuto 
cambiare di carrozza, fu pure accen-
nato ad, un coraggioso popolano, che 
arrestò i • òaTaUi a tempo, evitando 
così un grave pericolo. 

Il nome di quel popolano è Girotto 
Nemésìo, caleplato agli Ognissanti cho 

.coadiuvò l'opera anche del sig, Pavan. 
' ÌBol le t t i aé mieteoroloi^fieo te-
Se^raftco. ~ Riceviamo la seguente 
comunicazione 'dell' Ufficio Moteoro-
loglcodelJVeto-rorft-SeraM di Nuova 
Tprk, in Aata 23 agosto K -
• : « tJna perturbazione atmosferica ar­
riverà sulle coste settentrionali del­
l 'Inghilterra ó della Norvegia fra 
r i r e 11, 13 corrente. Sarà àccompa-
ìgnata.da pioggìe e da f^rtl venti con 
procelle dal sud volgenti al nord-ovest. 

E s t r a z i o n e d e 1 '' s e t t e m b r e 

e Florio ^ e di costituzione . di una 
nuova Società anonima, dal titolo 
'mvigaKione: generate italiana, col 
capitale di 100 milioni. ' 
: Negli statuti è complresà U facoltà 
di^^mentare il''Capitale. 

d Società avrà la sua sède nella 

-̂̂ ^ 

OAIHO, 10. - I colonnòlir dicono 
ohe la Porta conosceva lo loro.in^n-
«ioni e le approvò. Il kedive voleva 

. , . , , ^ i j , , „ 1*1^^*^611 ministero aÈP litìall-Yòub ó 
capitale del H i p o ; avrà due aedi R stadlar, 1 colonnelli gli imposero 
corapartìmentali, 1* una a Genova , Oherlf. Le domando relative aUa co-
f altra a Palermo; e due sedi centra- «tituzione deU'esercitò dovranno ap-
li, l'una a Napoli, l'altra a Venezia, provarsi dalla Porta. Stamane i con-

I sottoKcrìttor^ao-tatti-italiani, aolt-cottfeHrono- Cor ìiedive. 
f Appena il Governo avrà approvato 

-•s^-fc-

„ . , , , . , -~ « . . . » . - ^*^^^^' ^^' \ " bollettino, mllitai^e 
gU statuti» « la-nuova Società .potr4.| d'artiglieria a|ca ^y^^^^^ maggiore 
IncomìnGiare a fuusjonare,, saranooj Bregoll fu promoéébi' t'ótiGnttì colon-: 
rforJlnatì i servizi marittimi, con' nello, ì capitani Lattei e Long pro-
nn aumento di linee e di viaggi sulle , moBsì amaggiori Jofo sottotenenti pro­

mossi S Unenti. Nel aenio î otto sot-
l'toteneuti sono promossi a tenenti. 

classi 60-60 in (i«el comuni ove fu 
pr^isposto r occorrente armamento 
ad arredamento per i' Istruzione. 

Trattasi oiroaJlI 20>000 uomini. 
P A U M J j , : -- La Republiqtte dice 

ohe.là M ^ ^ s s a è diretta contro Tìn-
Saeniti' straniera. La scelta di Kevef, 
capq.del partito nazionale, e le altre 
Óorilìilbn! imposte al Kedivé lo pro­
vano. Ored |^^^ . r ex-Kedìvó e forse 
anche la Pona'nòn siano estranei alla 
sommossa. Il mìaì3to|o~^gl2|anp '^(^ 
ispira fiducia. 0 

f •• - ^ ' \ ^fy% 

linee attuali. 
Sappiamo che sono in costruzione, 

fanterìa cento sottotenenti sono 
alcuni dei quali In Italia-

Salutiarao lieti questo avvenimento 
che a^seicura il risorgimento della no­
stra marina morcantile, e che servirà ^ 

Ut 1É^%>* -J 

I . \ 

di stimolo al Governo ed a tutti gli 
industriali». 

chiamati a frequentare 11 quarto corso 
d'istruzione nelle armi, nel tifo e nei j 
lavori degli zappatori, 

BERLINO, l o . - n r / m e s ha da Ales-

x _ i ijt - F -

DISPACCI QELLIl NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

CAIRO, 10, — L'ordine di convo­
cazione dai notabili e quello della de­
stituzione dei ministri fa dato. Le 

sandria che Staidar si norajaerà mi­
nistro dBlle Hnanzo, e Barocfai mini­
strò della guerra. , -mmA, 

PARIGI, 10,; - \ll, Telegraffhe dìQQ 
che si spedirà In Tunisia un rinforzo 
di 15,000 uomini. Il Pays dice che 
l'Inghilterra provocò la rivolta por 
occupare l'Egitto. 

La Ziffiertó scongiura PlaghlUerra 
e la Francia a non intervenire per 

CtìlUDRNDOSr 
L'ESPOSIZIONE 0! fflìU 
: / / 3 ! &lioòre'ISSI 

• L'ESTRWIONE 
DELLA. 

DE LOTI 
DELLA '• 

: -^^it*-

IMPRESE E COSTRUZiOiPUBBLIGHE 
Conì^ocazione 

di Àmfnblea Hlraordiraria. 

G \ h^ 
^3 À •J^v 

m. 
truppe chie:ero la costituzione e i a non eccitare vieppiù il fanatUmomus-
el6va>:ìone dell'effettivo dell'esei^cìto !^ '^^^^f '®^ 
a dieciottomila uomini. Il controllore basterebbe solo la Porta., 
Inglese si recò assieme ai.consoli a l ' ^^ Siede vuole l'accordo coli'In-

con Beòreto 5 Mà^siQ 18S1 . 
avrà luogo iìnmediatameiite dopo chiu­
sa r Esposizione stessa/ 

•" / 
L jt T - T -J—in 

I, 800 premi acquistati dalla Oòm-
.missione Centrale delPE^poaizione pel 
valóre di 

Palazzo e trattò coi colonnolU mal-
contenti. Infine il Kedivé consegnò 
loro il decreto che accetta i reclami» 

ghilterra per mantenere la posizione 
delle due potenze. 

L. 
come anche ipr^mi donatiidagli espo­
sitori, saranno ^riuniti i6.noi 15 giorni 

h^PatHe accusa l'Inghilterra di che precodtMip ;V> âti:azionG esposti ^ 
e che nomina Oheaif presidente del *̂ ver provocato la soni mossa e di vo- pubblico in' una Baia che il Municìpio 

* re il nrotottoratò sutr Effitt^; - di Milano destinrìrà a questa scopo. Consiglio, tJna dimostrazione assolu­
tamente inattesa successe verso le 8 
ore, I reggimenti rìtirarOnsi : accla­
mando il Kediveé, lerseratranquilUtà. 

- * . " • - ' ^ L tf^i^^r, ri « I 

VENEZIA, 10. Rendita It, god.' da 
10 genn* 1881 89,33. 
P luglio ISSI 91,50.. • 

• I 20 franchi 20,43. 20,44. 
MiLiHo 10. Rendita it. ^1,50. 
; I 20 franchi 20,41. 

Sete. Discreta domanda, prezzi soste-
•: nuti: i -

liiOKE, 9 Sete. AlTari numeros i ,^ .^.""z: i ^ T ^ 
ì - . 

\ . -

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA • 
TORINO 

13 
45 
42 
32 
75 
12 
23 
85 

65. 
54 
39 
m 
74 
48 
15 
99 

41 
68 
16 
U 
66 
45 
64 
33 

30 
27 
54 
28 
58 
4 

85 
14 

16 
85 
41 
70 
80 
20 
54 
69 

Si^™THTjei tn?. 
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Corriere delia Sere 
11 SETTEMBRE ; 

- h 

TCfUCH 
t X 

STATO DELLE CAMPAGNE 

TEATRI 
E NOTIZIE A R T I S T I C H E 

T E A T R O CONCORDI. — 
Questa sera av rà luogo la terza 
.ed u l t ima rappreseataaione della 
Stella del Nord. •[ 

il Settembre 18SÌ 

X'^mpom.diP&--iÌ}V^'(o^sll m.B6ji.28 
'̂*Ì;S|.*O m, di Bobina ar^ 11 m. 58 j , 55 

OPRtìrvosìonì Metooroloî c l̂̂ ò 
«seguita all'aitesaa <A m. .r? dtó Sìiplo 
• di m. SO,*? dai lirello titìòdìo dal ciare 

Ora"! 
9 pojKi.} 

^ I 

Al Ministero dol Commercio sono 
giunti rapporti che assicurano avere 
le ultime pioggie recato^mplto Van­
taggio alle campagne neU' aita e me-" 
dia Italia, , 

Ma nella provincie meridionali e 
nello isolo la pioggia foco difetto, ,e 
r apprensione degli agricoltori è an­
cora assai vìva. 

Le notizie sulle viti sull'olivo e sul 
riso sono confortanti. (i2i/orma) 

aERMANIA E VATICANO 

Il dott Von Schltìzor ebbe una 
udienza da SS. e confort parecchie 
volte con S. E- il cardinale Segretario 
dì Stato. 

Lo trattative procedono nella mas­
sima segretezza e dureranno forse 

10 SéWmbre ] J^I^^. ISnm 

|3w. a 0- .̂ min ! 757.0 ' 756,5 ( 756,7 
\Tm-m. 6tìDtigr.>>18'0 t22r4 i-16*,2 
t'aita, del Tapori j ( 

aaqueo. 10.17 12,31 10,80 
Omidìtà relat.? 66 \ 62 \ 74 
i.Mrez.dolveBtol NNB S3E N 
jTel.aMl. oraria i • 

del vento. \ 6 [ 7 23 
Stato del cielo sereno nuvolo nuvolo 

i l i 
»aU« 0 ant. del 10 iUa 9 ftD\. iJ ' l l l 

TSRjporatara mttóei-T â •™ -• 22 ,6 
» minlni':! «• •!• 13' 8 

A.CQUA OA-DUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p. ilei 10 mm. 0,2 

dallo 9p.deU0alle9a.del|Umm. 15,8^ 

tutto il mese. {idem.) 

Dispacc i P r i v a t i 
4 n • j m i _ ^ d ^ • 

• • — 
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 : MA,HINA, Ml̂ KCANTILE 

% 

^ j i n ^ i i 

É A i, 
;i 

Leggesi nella Riforma ; 
«fqrl .gi-è armato a Geuova l'atto 

di fusione dello due So ;ietà Rabattino 

Roma, 10. 
Assicurasi che nel Consìglio dei mi­

nistri dì stamane si occuparono del 
viaggio del Re a Vienna e Berlino; 
proponendo che avvenga alla metà 
d'ottobre, 

I ministri avrebbero doliberato una­
nimemente di proibire 1' ordinamento 
degli allievi volontarìi nella fwrraa 
attuale ; solo il ministro Baccelli fece 
delle riserve. Inoltre deliberarono di 

• •. 

rinviare il m:ivimento dei prettìtti di 
prima classe. 

Considerasi imminente il ristabilì-
meato della Lega^ îune prussiana al 
Vaticano. • ; 

Parecchia s i^^re , ootbp^se 1$ BÌ-
gnore Bacc4U|, Doda e |luapoUr ade-, 
Girono alla sottoscrizione onde rega­
lare-un^ bandiera al battaglioiio degli 
allievi volontari. 

[ l _ •; JlOmx.^ài Venezia) ' 

n ri .- -I , ?^"^^"v;"-..v"^ .^-T'r 

Uve n protettorato suH' Egitto, 
PARiai, 10. - i l VoltaleiìcQGÌxQ 

Bi chiederà, al bey la destinazióne di 
Mustafà. • ' -' ' 

I JDe&afó'credono obe il convegno 
di Danzica sarà lo scacco politico dì 
Ignatieff. 
. LONDRA, 10. - La l^qming Post 

dico che la Germania promise for-' 
malmente alla Spagna ^di spótenerla' 
nelle questioni cKe potrebbero deri­
vare dalla occupazione francese di 
parte del Marocco. ^ •• ^ >. 

U rtWies non al'armasi dell'abboo-
camento di Dapziea. ','*""-,], j 

PARldlìMÓ; -hìia cònfer'snÌL'"del 
trattftiQ di commercio, annunziata cer 
óggi;̂  fu iaégfbrciàta' a ìuiieclì càusa' 
l'indisposizione di uno dei negoziatori. 
,;3EaLÌN0, 10. - La Nofd^eulsqhey 

?eÌHng confèssa dì av^j-e" ad, arte, 
^osÌÌ3 il dubbio àul luogo'dèìla Inter- ' 
vista dei due. imperatori qausa l'atti--
vita spesso- provata, della banda di 
•aŝ Sassini ìn^erpaKloriaii.' / -

pANZIGA, 10. •- Gì'iraporatori se-, 
guitl dal principe, erftditarìo o dal 

• granduca ^ladimiro^ 'fecero •• alle oro. 
3,30 II loro ingresso" a Sanzica fra 
irentusiaamo, Usìióiió delle campane 
ed i saluti dei cannoni. 

Dopo il pranzo airArturhof, lo Czar 
si^recherebbe a Neufahrwasser, ove; 
s'imbarcherebbe .partendo ipe'r Konitz. 

TUNISI, 9. - Ti^diciraila insorti at­
taccherebbero domani Zaghuan. 

OAIUO, 7. - Quattromila soldatìMU 
30 cannoni lianno circondato il pa­
lazzo d̂ èl; Kedive, domKrfdàndo la con­
vocazione dei notabìiie la destituzio­
ne dei ministri. ^ 

Il Ked îye acconsente (Jt cambiare 
ìl̂  ministero. ' 

Una circolare ricevuta prima dai 
consoli, constata che la diinòstrazìòné 
non è diretta contro gli europei. Ore-
desi che r occupazione straniera di­
verrà necessaria. 

pULINO, 10, ^^Vimporatore è 
ritornato stamane da Danzica. 

CHIKTI, 10, — Stamane si senti 
una scossa di terremoto ondulatorio. 
Vari edifici subirono lesióni, ma nes­
suna disgrazia. 

Fu pure sentita a Lanciano una 
scossa che danneggiò alcuni edifìzi e 
causò la morte di due persone. Le 
vittime caddero da un camino. 

Anche ad Orsogna sonvi vittime e 
feriti. 

A Pescara il tnrromoto non produsse 
gravi danni, pè vittime. 

t è autorità hanno date tutte le op­
portune disp siziinl. 
^̂ *̂A(ÌU1LA, 10. " Qui e a Sulmona 
fli seuti una forte yco^a di ter^ejflpto, 

'jjessun danno. ' • 
TOIMNO, ip. - L o ferite di Nie-

roaoìt sono leggere. Trovasi qui al-
VHotel àe VBttrope. Tutto il perso­
nale di servizio del treno da Modane 
a Torno fu arrestato. Furono eseguiti 
pure altri arresti. -̂ ^ -

ROMA, l.S.™.n,];5 ottobre siohia-.: 
mera pel peiìodo dì istruzione di giorni 
14̂  gif uomini dt terza categoria dfìll e 

questo scop' 
yjCinque grafìa 

di pre'tni for-
, mano una pi* 

ramide in^ oro 
massiccio dei 
peso dt Kilogr, 
95499 e del 
valore reale ed 
intì'inseco ga­
rantito di 

lilla» 

. II Consiglio d'Amnilfiìstraziono uell^' 
sua 94' Seduta avendo deliberato di 
convocare V Assemblea (Generale Stra­
ordinaria s'invitano! signori Azio­
nisti per il.giortso P ottobre p. y* 
alTè òrè 12 moridiaiìo'nolla Î âla dol-
rufflcid della Sĵ cìî là; stossa in Pa-
dova Via Eremitani N. 3308. 

Órdine del {jìùrno. , - ' : 
Nomina di cinguo Consiglieri dei 

quali quattro à sensi della modtdca'-
ziono portata all 'art. 23 dolio Statuto 
e di uno per rinuncia..., r 

DALLA PRliSJtjBNZÌA. , ^ 
del Consiaìie d'Am7nfnistrazióne-^,.-. 

j > _ 1 - - I - ^ • 

Art. IL 
L'AsHomblea goneralo degli azioni-*-

flti al compone di tutti coloro chepoa-
sedòno àlòaènò vehtìètnC[ue azioni re­
golarmente vGr.satG 0 cho lo deposii' 
tano nella Caftsa della Societàjaliaeao 
dieci giorni prima delle adunante or­
dinarie e cinque giorni prima dello 
straordinarie. 

Art. 12̂ . 
Il deposito di 25 aĵ iooi da diritto ad 

Un vóto, di cinquanta a due, di set' 
tuntacinque a tre, di conto a quattro 
voti, di centoveiiticinque a cinque 
voti/ dì centocinquanta a;sei voti. NeS' 
su no potrà fiyei'e in proprio più idi 
6 voti. - .1: 

Art- 13. 
L" Azionista che fece rcf^nìare dQ^ 

pnsito dolio sue.azloni socoudo Tarii-
colo llf può farsi rappresentere al­
l'Assemblea ed a (ale effètto sarfl 
valido il mandato scritto nel biglietto 
Jji ammissione, purché il̂  naandato 
scosso sia conferito^ a chi'avesfse d'air 
tra t̂)artfì il diritto d'intervenire al-

. Niun mandatario potrai in alcun 
caso rapproKtìutjirr? più di sei voti ol­
tre queUii che' gii appurtoogono. la 
proprio.} '̂  ^ : : i '>%Vlà^ 

^•S 

"J 
J. 
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PRESTITO DI MILANO 
b _ ^ L _ ^ ^ ^ V I •- K T ^ IF 

% 

mmè d i 
ì 

mm 
r 

Gol giorno 16 settembre prossimo 
seguti*à l'estrazione Prestito-Città di 
Milano 1666 colla vincita principale 
ihU 30.000. -
'' he Obbligazioni Originali^ al prezao 
corrente di listinp rtrovansi vendibili 
preaso il Oàmbio-Vàrute"A^/Baflcrf, 

^PiazKa dei frutti -Psdov^ , 
Nell'ultima estrazióne del !6 g{ 

gno pr<^9Ìmó passato la Cartella Pre* '" 
htìlx) Milano 1866 po"tante la Seria 127 ' , 
Numero 28 che yinse ilprimo premio 
di E. lOO.OOO fu venduta dalia sud* 
dotta. Ditta. 

Asĵ un̂ e III médeMma, pei suoi clien* ' 
ti, la veriacà delle dlvei^só-Lotterìe ^ 
Nazionali ed Estere anche per le Eaferii-
zioQf passate senza alouna spesa. 

Compra - Vendita Effètti Pubblici^ 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni • 
Industriali, ObbUgazìoni IvbinicipaU^ 
Perroviarie ecc. ' ' • 

Sconta, premi e còiìpons eoa mìnimo 
provvigioni. 4467-

m 

il I 

•^n 

* 

- f ^ e J 

'• ì 

Gll^al|rìÌ,F|?^ preni]i^,s^^ da abp^-' 
sita cdmmfssioné fra i principali og­
getti esposti sono d'̂ 1 valore di italiane 
tireA^Q^mo. . . ; ;' 

Oltre questi 500 premi del valore 

'!' Uire it. 700,00a 
sono dìggiA circa 500 altri premi de­
stinati- dagli espoéìtori alfa .lotteria ; 
fra questi premi, ci sono molti oggetti 
di grande e reale valore, > ; , 

CU elenchi dei 500 premi principali 
sono visibili ed in .vendita per Cent, 
10 presso tutti i "rivenditori dei bi­
glietti dèlia Lotteria Nazionale, presso 
i quali sono ostensibili anche le foto­
grafie dei principali premi. 
' V«3«ttranione d e l l a Ijotfoi-Sa ! 1. Appartamento in primo piano, co* 
d i Mflant» liu S t̂og^o cojir l a t e r - j cinaetinello a pìantorr3UO, cori 
v e u t o de l rHfifiicInco e de l > r e - tile, giardino, stalla, fienile -
re t to d i j n l U u o e d e l l e a l t r e ! cantina in via Paobtti Ni 239Se 
a u t o r t t ù a ciò dceS^ua ie d a l : 2. Casa con sottoposta bottega in piazza 
Ù . t r o t e p u o . I "Vittorio Emanuele N. 2668. 
e^reKKA d ' a g n i biglie**© 1-; VXJ^ > 3. Casino via Due Vecchie N. 64. 

Per V acquisto dei biglietti dirigerla ! 4. Appartamento seconda i^ano stessa 
alla Ditta assuntrice K. E. Oblieght Ì vìaN.. .64B. ,.: 
in unSlano, incaricata della vendita j p. Appartahiento primo piano respic^ 
dei biglietvi ail'ingrosso ed al dotta- ciente la pìa7.;̂ ri Unità d'Italia» 

PEL 7 0TTOBRR 1881 : 

glie. 
La suddetta Ditta si impegna for-

atossa TJa N. 67. 
Rivolgersi alio studio del sig. avY. 

TIPOGRAFIA E D Ì T ; F . . S / I C C H E T T O . 
fAi>ijy\ - Yìk SERVI 

malraento di aeriuìstare a semplice -. Marco Donati, Due Veceliie N. 63. 
richiesta del vin(]!it0|:e con- danaro i 8.459 
coiitaKte ì cinque grandi premi, pa­
gandogli il valore giirautito di Lire 
100,000, 80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisele i laiglietti in provincia 
ed all'estero dietro richiesta munita 
dell' importo o vaglia postalo. Per 
le spese postali aggiungere cent. 20 
per ogni 5 biglietti. — Se la spedi­
zione deve farai inietterà raccorartn- ; filiìT.V A T l P i O M P T R T R Q 
data occorre mandare centesimi 50 per: O B l i V i l l i l J U in. r i .£ j iXVW 
l'affrancazione. i *«» -, « >T- « 

Iibigliotti della- Lotterìa' Nazionale \'-'f% ._ :, J ^ j - 1̂ '̂  ^. J ^. , 
dì Milano si, vendono' in ^«« '«^a i ^^ | ! 3 O !4 01 r i - l l l * ' " 
presso P Ammitiislrazioae del «««»»- ! M ««5 a >fi U « \ ^ U Ui 
MAfiE d i ÌPAW«VA ed >U signor , 
l i K 0 1 \ r E . l-ilB E DEI 

i 

^^ 

BOTA 
IL GRANDE, 

D 

Via uùRSÀRi N. i n i F, 0, B, 1. 

. suoi principali contorna 
M,. -Mi^\- , - j r- '' oos 

Kl :-y -i 

Incisioni, Vedute e Pianta 
- ^^^^ 

Padova, elegapte Volume la-12 

r PRIZZO u 6 

•.V 

3i 

>: i 

-V 

... Trpvasi fornito di.viiĵ  y^rijM», mmr-^ 
tlménto di soprabiti da rae^za staptio* 
lie, dalle Lire IS alle 6^,:.^0ft0liò di' 
abiti completi, neri, cioè"naì^r'àine e 
anan'ìÙGr da saloh, ed ìl tutto a prezzi 
(Jssì» couvenientissirai. 
' Sf-Webft^soe quahmque^commis­

sione in dttd&ci ora* 317|*p-^ 

L ^ U 

S . „'• = V -

..,' 'SPETTACOLI " 
TEA.TRO CONOOEm, — Secata d i 

gaia — Si rapprosmUa 1'opera-ballo 
Xta stella del nord. Oro %yì{2. 

T.^ 
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H ^ 
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^ompfisiiia Italiana ai Assitnrazìoul sxilla Ylta e contro l casi fortuiti 
, ^ ' " ' • ' - • - I " = 1 ^ E = ' ^ = * = 

CAPITALE SOCIALE 25»COO,€60^ di lire in oro 

La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, dì sopram>i-
venza, miste e a t'erhifne fìsso; ài c&pitalt differiti per fanciulli e per 
cdulii; (ì\ rendite'cilaU'::>ie immediate e differite. ' 

i 

Kr^ 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE 
\ Cou taliD assicurazione la Oomijagnia garautisce il pagaipont^ dì una 
r Komma, pel caso in cui la inorte dwl'asslciìrato accaàa entro im dato perióOo 

Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 

fary^fi(;|à ; della" Ile 
ftsxa Manina 3 - ^ ' 

riilanica 
FIRENZE 

•1 

imrvvvfv^t r »iw.m-[iBii,»ul»Jjli'-«'* 

q-. ^ „ ^ _ 

ETÀ 
ÌHirata deira&HÌcuraiAÌ«ìnie a u n l 

•w'-\ 
30 • 1 
35 
40 
45 
00 
60 

fi 38 
' - • ' l ' ^ 

1 71 
1 89 
2 16 

•2 60 
4 30 

140 
1 56 
1-72 
1 91 
2 20 
2 65 
4 43 

1 43 
1 59 
1 76 
1 96 
2 27 
2 76 
4 m 

1 45 
1 61 
1,77 
1 99 
2 31 
2 82 
4 82 

« 

1 46 
1 52 
1 79 
2 01 ' 
2 36 
2 89 
4 95 

8 

149 
1 65 
l 82 
2 06 
2 44 
3 02 
5 23 

f O 

1 52 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 Ì5 
5 50 

L'as^sjcuraziono teinporaiiea è da racconiaudaisi più specialmente alle 
persone che sono ai commercio: poiché mediante essa possono garantire il 
pitt̂ ^nmonta dì un debiio. 

Qualora il rimborso dei debito debba effettuarsi con pagamenti annuì 
semes^ali, trimestrali,,.© mensili, il capitale si può assicurare con unft de-
C7*ei^ccnza proporzionìtta alla quota di rimborso; In (luesto caso il premio è 
•sempre ifn/co, cioè pagabile una volta tanto. ' Sw^m.^' 

j t 

Per contratti, schiarimoiiti, programmi e tariffe rivolgersi alla Dirozione 
iCleflèrale in Firenze, Via Cavour,, S, o alla Ageuzltì della Cooipd^ia in 
tutte lo principali Città del Regno. , , . ^ •^...•„:, 

In iioma rapi^r'eiien'tante Generale il Banco À. Cerasi, ìipitt^d^h Ba-
duino, 51. . - ' ••Èm.- 1-470 

\ 

.: •• Questo liquido ^rigeneratore dei capoUi non è una tinta, ma siccome, 
I agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza che , 
', riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne Impediace ancora là 1 j 
! caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serva \ i 
i teoHre por levare la' forfora e togliere tutto lo impurità che possono es- j 
1̂  sere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. ìì 
•' .£ • Pei^queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a'quelle per- s i 

sono clÌF 0 per melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec­
cezionale avessero bisogno di usai^, pei loro capelli una sostanza che li 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege­
tazione. ^"•; ! * ' ' ' 

Prezzo : la bottiglia franchi 3.50. ì 
Si Bpetlisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom­

pagnate da vaglia postale. ' ' < . - 36-3?? 
, Si trovano in a^sdovn pressò le farmacie CBRATO, F . RO»BSRTI, da 

PiAHERi MAUROi,ii&,0.* CÙRNEEI»; dà Gfiov- MAZZOCOO parrucchiere al; 
Duomo' e da 0. MERATI profumiere in "Via del Gallo;'a Venezia Zampi­
roni, rivetta Ongarato e P<nci; a Vicenza da Valeri f a Recoaro da Dal 
Lago; à Verona da Frìntì ed EmanuelUì.a*tldln©>da Fabyìs eltiUppuzzi. 

• ^ 

iq ^\m:.\ Vii 

- ' - L O ^ ' ^ 

;*[ 

r 

I 

fsrteedute da un Trattato f f Trigonometria piana e sferica, 
• , , ..Padova, Tip.-Sacchetto - ^ Prezzo Xire OTTO. 

fm di Diruto Cm9i Padova 1873, in-8. . 
Idoia mu iUititfativt è GtiHchi ai Coma Cit>ilè i»l Régàù.' 

Dolio Ob?iilWoni. M o v a 1875, in-R . •/ '' .•> ;; 
I^iij'^ ; Coaiinw^xion» delU noU ilìmtratitit t ttUieh»: élCodist: 

Q'o«« dii /ìajKtto. Contratte d̂  Mftkiffioaw, PadttTaLJl876, 
: iii-a: ^. • , . . ." .. . ' i . - - , . . • i m > f w . . , . : ^ 

COEìWVAL IiEVf^. ÓUftCi la mkiUor /ortw di Govemol 
T^aduàìonè dàìl* inglese, con pwmioue dd prot IiUKKsttt. 
Pàdova. 1868, m:<3. .' ." • . . . . , ,. , , 

ì^'V'ARO prof. A. V Murature di Bnpre% ed il pUmimiro 
-Mi mvimmti ài Àmsler. Padovsi 1872. h a ' . .- ., 

H. tn Isxioni di Statica Grafica, cOB tavole. Padova 1877, in-8. 
K B T i m prof. A. Il lerteno agrario. Padova 1864, in,-i2: 
nmj^A prof, F. Manuale dimoiogia ìmana. Voi. I : vSìi-

mantaiions e Bigmiom. ;Padova 1879. 
likm % ] , II.: Sanguificazione. Padova 1879. .' • ; '•••' / 
.M?!.ii Voi. ì l i . : Innervnziom, Padova 1880. . ^ . 
i^Cp^AHARI piof. A. Biémenti di economia politiòa, secondo' 

mÌEtcrid). Terzu ©dazione. ,•:••••. 
WMMlmM prcf, 0. MmuaU di Patologia gwfralt, Padova 

1870, ÌB-8. . . . . - . . .. - . 
' U-VOABDO prof. Pi A. Somviario' di uh Corto 4* Sotanica 

Ttrza edizàono auinontaia'. Padova 1881, iii-8. . . 
Kill^iTIKI prof. Q. Tavole M logaritmi^ precèduta'dfi un Trai-

liilo di trì-^ijiiomtlris, plana e efenca. Tctiia édtóiorie. Pa-
ÌDva 1869, ìn-S. . ; . . . . . ^ . 

;'CHl:lJ'ERprof. F. Il Diritto delh Obbtigasieni secondo i ^rin. 
ziiiii del Biritto Romano. Padova 1868, in-S. M- . -

IlOî ^ ì:>. Faiìi^Ho $3condo il Diritto Romano. Padova 1876,= 
YoiaaiQ Î  ia-8. . ' . . .; - v-\ i w r . .̂ ; . 

'-rOLOMEI p:ofi Q.-P.^'WP»«& 0-Procedura Penah, àBVm^ ana-
.;< fi'6ìc?vmolate al moi scolari. X îita t/a.ziqne. Padova 1874-. 

1875, in-8. . . . ' r i . ; . . ' . . . / 
/l'SlBASEA prt^t X). Trattato d'JdroiHstrià « ^'ftirwiRco i r « -
, tù.G. Terza ediaione. Padova ISSO, in-8. , / . •. ' 
:Ì:S:>- Mimanti éi Staticq. Parte,J : Statica ^ai^Mkm rigidi. 

Pnilova 1872, ia-8, con figure , . . . . . 
H^Uì M tttoto dHjitteie^i r/gidi Padova J868/ ÌQ-8. ^ - . - -
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nr Ferrovie dell' Alta Italia 
H~^ "•"• ' ••r-J i '^ ' t 

I 

j^^i PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per P.\DOVA 

Partenze, 
da PADOVA 

2,40 a, 
4 17»! 

misto 
diretto : 
misto : 6,19 iV 
omnibus 7,65 ;v 

dirotto .' 3,54 .;.| 
/• j - ---. 3 . 1 3 JM 

„ 6,14 „ 
ompibuB, 6a30 xt 

Arrivi 
a VENEZIA. 

: 8, 5 
' 9 . 10 
10,15 „ 

4,54 . : „ • 
4.17, ,. 
7.Ì0 „ 
y,45 „ 

10.50 „ 

da VEfffiZIA 
^ 1 

V X n ^ i 

A ri-; vi 
a PADOVA 

!• 

** --^^j^rr *'^T^*^f»i;»c,*Tr^f#* n 

MESTRE per UDINE 

PsrtfnzB 
da MESTUE 

Arri vi 
a UDINE 

i tliretto 4^8 a. I 7̂ .̂5 a. 
omnibus 6,— „ ; 10/- „ 

.. 10,40 p. > 2,35 - p. 
„ ; 4,a4 •„ j -8.23 ., 

misto 9,30 ., ! 2,30 „ 

i;9mnit)us p, ;a, 
^::'r- •;5,S5,», 

• misto-' -^7,20»; 
diretto %& '\ 

' i-y .ig,40'p, 
o-nnibuB 2, 5 • : 

:B,25. , 
; . . 6,55 • •' 

misto 9jl5 > ! 
diretlo lU » 

11,23 . , 

UDINE per MESTRE 

H- -
' ^.-v':f^;^j^^^ i'Y"i'f 

lit^^Mf. 

rovie delia Società Itoneb 
T-rrrvTry im'f^ 

H iSi 

^" 

V t 

' . ' . 

^ T > 
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H. '̂  . . ;• ^ • • • 1 T ' ^ K > ; > . • • r e i 

H j J - j . _ ••--ivj Ì;ÌÌÌ^^'': 

Rl'PH^^O^D 
^'^M/1 U. 

^^ o 
" -̂'̂ '̂̂ ĵ̂ èiK 

Il'PROF, ^t :̂ 
I O 

• u 

^ ^ 

< z ^ F 

î /̂i#ai:ìr̂ fn. 

_^ 

] -

i - - V* 

'1 

V I J ^•^ J r " l i ^ 

Vd J ^ 

h ^ 

^ I 

n - * I 

da t'PKNE 
• ^ 

ArriW 
a MESTRE 

misto 
oiimibus 

1 , 

• i v ' 
dlret'.o 

U4i a; 
P,!0 „ 
9,28 „ 

,4,50 p. 
8,23 .. 1 

6,55' 
9,14 

12.54 
8,54 

l i , 8 

& . 
L ' 

P-
H 

t* 

I aai. pom pom 
palft. 5,318.36 1,48,7 7 

. . 5 , 4 Ì ; 8 , 4 6 I ; B 9 , 7 ' I 7 
Campodarspgo.., ,• .5, 53 8,58 S, Ì3,7 SO 
S. Sic rgia delie Peti 6, 2,8, 7' ' ~" 3,^2-1,7,38 

2,34,7 47 
e,5o;8 2 

Camposampìero . ' 8 , 1 1 , 9 , ^ 6 
Villa del Conte ' . 6,26 9.31 
fittaddla ) wr-"''^ «i. 3819.43)3, 5,8 14 
UtViafiiia j pjjjj^ . 6, 45 9,54 ! 3, 24 8 30 
Hoasano . . . . 6.50 
Boga . , . . ; < 7, 4 
Bassano . . :.'.''•. 7, 16 

10,5'3,40 84l 
10,13;3,47'8 49 
l0,25l4.-'9 1 

Baasano .... pfrt.-ifl. ..7 9« 12 5,29i7;,43'^ 
Uosa ., / . , 6 . 1 8 9,233,41 7,54: 
Rossano i- ' . "V • 6, sS 9, 30 SS, 51 8, 1; 
Cittadella ' "'•• ' -P '^^i ^' ^^ ^' 3 8, iS 
Villa del Coalè' . ,6,.57lK). 7 3,37Ì8,'34, 
CampoSambìero i " " " 
S. Giorgio delle Per. 
Campodarsego. ,. 

>5 

7,12j 10,22 3,57 
7iia; 10,29 4, 5 

Vigodarierifl̂  . 
Padova'. 

7,27ilQ,39 4,17 9, 3 

8,48~ 
8,54' 

\ n J 

S ' ^ ^ -

Padova, iu-8:—.aaM,^^;,,:-, 
TiTjr —"-

^ •^ 

Vj 
l '. 

- r 

Note illustrative 0 crìticliB 
Ài: Ct)DtCf: CIVILE;: DEL; 

Padova, in-'S — »i«r« S. , 

st:! 
• r 

i^ 

t_iv^iJ-L"> 1^ 

• f i - 'Il r ; I --^•Hg?Éa-.>wftfi--»,tfTp|.f,r T!«g»p»?fi?"*YTriTT-^aBfc'^lT7^i7-VirV^*^^^-rT^M^^^ 

* • ^ ^ 

7,38 10.50 4,31 
/ 7,48 n , - 4.43 

9,13 
9,32 

K - i 

4 J 

- . . - ^ f c ^ ^ | h 4 H 
4 •-

* ^ 

TREVISO PER VICENZA 

PADOVA per VERONA 

Parleaze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 0,55 a. 9,20 a. 
diretto lO.lB .. U.^Q „ 
oniDibus 3,30 p. 6,-— p. 

8,21 ., 10.52 ,i 
dìrelfo lg,g5 a. 2,10 a, 

I 

MDOVA~per''BÒLOGNA 

VERGILA per PADOVA 

s^^ ì 
f^"^.^ ^ 

roisto i 9ton. misto misto 

VIGENZA per, TREVISO 
^ iW4 

^1 oinn-1 misto oión-imìato 

f j 

rh — f 

Part'-azfl ì| Arrivi 
da VERONA |f a, PADOVA 

fielerfl 2.40 a.-! 4,13 a. 
omnibus 5,10 „ !l -^'t,4i,,.„ 

,. 10.43 ,i , | .1,15, ^p. 
direno 4,35 p. ̂  6 ,0 
omnibus 5,47 „ ' 8,21 

11 

i Arrivi 
ajaOLOGNA 

omnbua 6,27 a.;'! 10,43 

ParVniift 
da PADOVA 

BOLOGNA per PADOVA 

misto (1) 9.20 » 
diretto 1.47 p.' 
omnibus 6,48 „ 
diraUo 12 5 a.. 

4,37 
11,12 
;2,40 a-

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto' 12.45 a. 
misto (2) 4, B „ ' 
omnibus 4,ÌÌ0 ., ; 
ditello 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 „ 

Arrivi i È 
a, t'ADOVA;̂  
3,42"" 

• • 6 , 4. 
.8,55 
3,13 
9,23 

Treviso . 
Paese ; . 
Istrana . 
Aibaredo. 

5.49 

.1 ant. SQt. pom pom: 
art. 5,50 8, 45 a ]S,7,30i i 

anf, àot-pomi porti], r 
pari. 5,2tì 8,32 1,25E7, 4 V.ceoBa . pari 

8,45 l ,4 l !7 ,17 | S. Pietro in Gù . ig, U l 9, IO 2 34 '7,53: 
8,56 1,54,7,28! CarmignanO' . . 16,19 9,20 2 42 8, Si 
9, 9.2,10,7, 4I iFontaniva. . -, , . i6,28 9,31 2 52 8, !S: 

:6,3519,40 2 5U8, I9j 
' " •"-•" " " " 2 0 3.29; 

t^inadeiia j ^ ^ ^ ^ ^ _ 6,50' ?,55 3, \9 8,27 Castelffasco . i . ^7.12 lO.ltì 3 45 8,57 i 

Custelfr.n-0. . . ,6* 14 9,22 2 ,297.54 ritfn^.ii» ) a r r . . . 6,351 9,40 2 V. 
S.Mar£inodiUpari'6,27 9,34 2,43 8, flM'""*'"'"» ) pari. '0,47: 9,50 3 21 
riH=rf«!U )arf. . 16.30; 9,45 3,—'8,17 S.MartioodiLìipsrì 6,59 IO, 4 3 3 

Fbntaniva, . 
CarmigDano 

•. I . - ;iQ.-3 3,981 — 
. 7.; 5,10,12 3, 39:8. 41 

Aibaredo 
Istrana , 

. 7j24 10,33 3 Sri 9, IO j, 
7:37 10,49 4, 9 9,24 

I 

î ,'i 

n 

\r 

S. Pietro in Gù , 7 , 1 4 10,20 3,48 8,49 Paese. . . . , 7,48 l i , - 4 19 S;35) 
Vicfazi . . . ;-7.36U0,40 4.l5;9, 9i Treviso . ,.a'.. • 8,-iai,15-4 32:9,49 

-.i;--j 1V\ 

• n ' ' \ L-V.^n ^ b 4 ^ ^ 4 L AV V 4r>i-^«44l . 

^ J - x ^ t ^ J . •̂  • 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
- • ^ * ' l - _ r - 1 , ^ _ . 

Schio . 
Thiene . 
Due ville: 

parL 

omo, orna, misto t,iuisi« 

aaf,' aat pom pom 
5,45 9,20,2.—'6,10 

. '6,02:9,37 2,22 6,32 
6. L7.i9,5a 2,40 6 ,5! 

• T J . ^ , . 

•-• , . ; • 

. 6, 37 10,12.3,02 7,121 Schio 

VICENZA per TUIENE-SCHIO 
îinn. nriato raiato. _roÌHo'| 

ant. ant. ip^m pom.i 
7,53 11,30,4,30 y,20ì 
8, 1Ì5 n,55l4,55|9,45i 
8,35 12,t9|5,19 10, 9 
8,40 12,351D,35|I0 .25 

• • 

Vicenza , part. 
Dueville - . , 
Thiene . . . . 

ft y « 

p̂ ' 

•'h UAi 

. i 4 

j Ih 

, > i j 

a. 

P 

. ' h l - l - J,V 

- / ^ ' - - n - I L ^ V 

1) ^no g Rùvigu — (2) </a /loviffo. il 

P—"^. L - - L - j . . ^ ^ . 

VITTORIO per CONEGLIANO 
'^-

Faiflta misto., misto miato 

i—i 

Vittorio part 
CooegUano.i arr, 

ant-

i. 9 

CONEGLIANO per VITTORIO 
'>^v*«.-.. 

ant. pom j pom 
10,B8 5» SO.6. ^5j Conegliano pari, 

(imn f oran. 

..:• . ' V 

ant; ipom pomlpom 

8,— IsVo, 10J7,40 •*,i 

11,88 B,44l7i.7| Vittorio . arr. 8,29 I, 8 6,3f5 8, G r^. 
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Opera premiata con Medaglia d'̂ argànto ' 

aail'O^avo Congresso Pedaffogico ltaHano;ymk^ 187» 
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